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MOSTRA del RITRATTO ITALIANO a FIRENZE — — 


19 Marzo iDii. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


COMPERATE 


COCA BUTO 


1 sampioni delle nostro novità per 


franco di dazio e porto. 


ECONOMIZZA IL 75% 


LAMPADA 
PHILIPS 


ECONOMIZZA IL75%f 


PHILIPS 


ECONOMIZZA IL 75% 
_LA MIGLIORE LAMPADA 


A FILAMENTO METALLICO. 


La Scienza della 
Felicità, ai Gio- 


vanni Finot. L. 3 


Stabilimento Agrario-Rotanico 


ANGELO LONGONE 


Fondsto nl 70, più vasto o aio dial 
Premiato con Grande Medagli P 
dai Mintatero d'Agr 


LA TOSSE CANINA 


SI GUARISOE 


POZIONE BOISSEL 


Napoli, 


SOCIETÀ i NAVIGAZIONE ITAUANA «VAPORE 


SEDE m GENONA” 


Sorvizio-celoro, regolare e postale 


fral’ ITA LIA e le AMERIGHE 


Rio de Janeiro, 
‘ANA da Genoy: 
cantos è BaenoW Aires 
BUENA da Genova è Mugigio per Gibilterr 
ri 


PER L'AMERICA DEL NORD 
TAORMINA da 


ANCONA da Geno 
York è Filadelfia. 
Per informazioni e sebiarimenti diri 

geo della Socltà la Gienova 

in Roma: Corso Umberto I, 419-421, 
in boni via Depretis, 64-68. 


hatentici, anche cart 
disco masani iflo0 assortimento 


ANEMICI 
CONVALESCENTI 
Ba 7 ESAURITI-NEVRASTENICI 
osservate di quali illustri nomi 
Va orgoglioso l’Alchebiogeno 


ebiogono del Ds Cravero fu da mi 
L'Alchebiogeno del De Cravero fu i Eri 


NOVELLE DI 
Luciano Ziccoli 
La m ta Il dialo; 


delle bambole La tilosofia 
Ito dato l'Alchebiogeno ad anemie!, a cone di Minni L'am 
gpicacenti a nevrastenici Posso assicura altri, - Ninnì non 
sctmpre vantagglonieimo La signorina Empi: 
ARCIAPAVA PE rai orti 
TROVASI TN TUTTE LE PROMARIE FARMACIE, no tag 


volendolo direttamente scrivere al ting. PRE 


D'P. EMILIO CRAVERO 
da Maraldo»: 2 


o Bueno Aire. 


tnediei. * On. Prof. Comm. 
1ungo l'Alchebiogeno 
Jero tl nio vivo compiaei 
Voi veramente benefici, 
‘Prof. Comm. ©. N: QUEINOLO, 


mova 27 Marzo per Paler- 
Fundelfia. 
Aprile per Napoli, New: 


rai alla 
a XX Bottom» 


gina 
Ska 


inna 


mornta, 


81° migliaio 


Il romanzo d'un maestro 
di Edm. DE AMICIS 


Bompard 


CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l'epoca più propizia per le cure ricostituonti degli organismi deboli ed è pure la 
stagione meglio indicata per la cura tendente allo scopo di rafforzare i bulbi del pelo © facilitare lo sviluppo 
e la conservazione dei capelli e della barba. La migliore preparazione a questo scopo è la 


CHININA - MIGONE 


PROFUMATA: INODORA OD AL PETROLIO 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 


L'Acqua CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e c atei rogsiede 
le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sonò un possente e tenaci 
è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze veg 
e ne impedisce la caduta prematur: a ha dato risultati immediati © soddlefac 
giornaliera dei capelli era for 


ita il'anobis' quand 1h ceduta 


il flacone, od in bot 


glio grandi a L, 3,50 


rofumieri 6 Droghieri a L. 1,50 c 


L'Acqua €I 
53) angere cent, 25, per le altre cèi 


5,— è 5,50 ls bottiglia. 


E si vendo da tutti i 
pedizioni della fiala du 


221.15 Deposito Generale da MIGONE E C. - Via Orefici (Passaggio Centrale, 2) - MILANO 


impermeabili 


Stab. Tip.-Lit. F.!! Treves, Milano. 


TELE GOMMAT 
PeR AREOPLANI 


DUNLO 


ono). « Ogni numero, nel Regno, 75 centesimi (Est, 95 Gontes.) 


ANTICO E CELEBRE LIQUORE 
creato dallo Ditta 


GIO, BUTON &C. ui 


CURA IMMEDIATA 


GOTTA, REUMATISMO 


NEVRALGIE, EMICRANIA 


I BENGUÈ, 47, rue Blanche, Paris _& 


Raccomandata da. tutti | Medici. 
La OHINA-LAROCHE, aggradevo= 
Nissima al gusto, contiene tutti Î 
principi de 1, tro rigo apech 
di cinchona, È ai molto superic 
A tutti gl altri vini di cinchona, 
èd è niccomandata da tulte le 
celebrità mediche det mondo 
intero, come il Tonico ed il ric0e- 
tituente per eccellenza noi casì di: 


DEBOLEZZA 
SPOSSAMENTO 
MANCANZA o'APPETITO 
DISPEPSIA 
CONVALESCENZE, FEBBRI 


Vondesi in tutto la princlpall Farmacie. 
Esigore la Vera CHINA-LAROCHE, 


COMAR & CC, PARIGI. i 
spostto generate pre: 


MILANO, Via Doneao 


sono 


| colloqui 


umucme DI 


Guido Gozzano 


amori ancillari, 
lenzio.- Il buon 
vernalo,-L'Ass 


rit, Il reduo 
Totò N 


del sopravi Li 

d'agosto. — I colloqui. 

In:S, în carta di lusso, con ca- 

pertina disegnata da L. Bistolti : 
QUATTRO LIRE. 

din. Tr 


Val 


Milano, 


‘Articoli Sport 


RBanzini-Pallavioini Carlo, Gerente 


Il processo Cuocolo. — Gli orrori della peste in Manciuria. — I lavori dell'Esposizione di Torino. 


Corriere (Le feste commemorative. Cinque 
e soyrane. Le sciocchezze del Lokal An; 


nilioni annui a Rom: 
eiger. Il Messico e gli Stati Uniti. La vendita del Gua- a Napo] 
. Inghilterra e Persia. Russia e Cina. I pugni del Gran Vi; 
— La Mostra del Ritratto Italiano a Firenze (uno sguardo d'insieme), di Giulio Caprin. — 


d sione di G. D'Amato). 


4 quadri e un disegno dell’ ina 


novella di Adolfo Albertazzi, — La regina Maria Pia di Portogallo alle gare d’aviazion, 
— I voli di Cei a Parigi. — I funerali di Fogazzaro a Vicenza. — Il premio dei P: 

Il processo Cuocolo), di Spec- rioli a Roma. — La trazione elettrica della linea dei Giovi. — Movimento letterario: Emilio Zolr 
— Riamm: Aviatore Cei. —-{ Pierantoni; Sciuti. — LaSettimana, Scacchi e giuochi. 


42 a Napoli. Visite principesche Le viol 


ERI. a = 


SCACCHI 
N.1 di C. ScHALLER. 


AUTOMOBILI 


CAMIONS - AREOPLANI - MOTORI 


— VENDITE RATEALI — 


BANCA GENERALE AUTO e AVIAZIONE 
ROMA - 210, TRITONE - ROMA 


Cambio di consonante. 
HAFAAA AA 


Due stelle in un momento, 
Con questo mio giochetto, 
Io quivi ti presento, 

0 solutor diletto. 

L'una, nel firmamento 


pezaa 0IoN 


MANCO. 
Il Bianco col tratto matta in tre mosse. 


Soluzione del Problema N. 1742 
(ereMiATO) 

mAxco. NERO, 

LS A ei 

2 2 R dé 

3 O 16-f7 matta con varianti. 


Solutori: Sigg. Hule, Milano; Marcello Fiano, Ro- 
n; ragion, Attilio Finzi, Schio; Calduzzi Filiberto, 
L ricle Fabroni, Sacil Hinger], 
Sshio; pel Circolo Caccia è Pesca, Ernesto Villari di 
Bologna; maestro Giulio Lauri, Convitto Nazionale di 


Torkno ; È, Sa Schio; Roberto Caid, Torino; Ugo 
Wodicka, Bodweis (Hoemia) : Pastò Gio, Bata, Bagnoli 
di Sopra; Dilettanti Cafè de ia gare, Rapallo; maggiore 
cav. Moscuzza, Circolo ufficiali artiglieria, Padova; Li- 


borio Prosperi, Foligno; dott. 
Marea; chim. F. Labella, Isernia; 
Adamo Adamoli, Milano ; Roberto £ 
Beinardelli, Lucca ; 8. Tornovo, 
‘alcamonica, Roma; avv, A. Gallarati; 
îé Borsa, Lonig: somo Adoni, Torino } 
M. Bendazzoli è G, U egnago ; G, Agnesina, 
Treviso; , Pera-Constaritinopie. 


Mezzusalma, Rometta 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 
dell’ Illustrazione Italiana, in Milano. 


REMINGTON n.10 


A SCRITTURA VISIBILE 


LA MIGLIOR macchina da scrivere 


= = sula di lume schietto, 
uando l'astro d’argento 

Due bizzarrie. Naviga il ciel soletto. 

L'altra, quantunque stella, 


Omaggio al Conte Edoardo T'erru. 
Lassù non dèi cercarla, 


E ANORRIRNE Perchè non ha facella. Inversione di frase. 
Non son cose già impossibili, Oscura puoi pensarla, 
Ma soltanto originali: Come la prima bella BELLEZZE CADUC 
Se t'appaiono totali, E non ti dico più, — Così! — Tutto un sorriso, 
Tavo api fo Carlo Galeno Costi, Tutto un sogno d’amore, 
Empio l'altro e disonesto, fre li paralioo, 
Mérta onore quello; — questo Molare ta: Tofta pestilo stbrsasa 
Solo biasmo e disonor 1. Si fa per questo, se il cor lo detta, Pola araba nobile” 
Il primiero, d'una lettera D'altrui sollievo opera eletta Oasi a0a slovigezzas 
Prova or or modificare, E se comune conforto arreca ppt A PO nt 
In due parti, poscia, scinderlo Nessuno impreca. Dell'alba profumata t 
E vedrai cosa t'appare: 2. Del corpo umano parte preziosa, Schiudelsi al soffio Jono. 
S'era.colto ed istruito, D'organi primi sede gelosa, Pra ‘l'adzà ‘tinbaliamato” 
Ignorante.... ora divien ! Ovunque innanzi, per più ragioni TRN a Ai verona: 
Insensibil metamorfosi Lettor mi poni. Poi chinar la corolla” 
Praticare all’altro dèi, TT. Sono, a seconda del tuo concetto, ‘All'invernale' flgore: 
Con il cambio d'una lettera, D’aiuto e stima, o di rispetto. Dosi -icill'arsa sole 
Se d’astuzia pien tu sei. Ma più sovente d'opposizione SA SI I 
Muta il gioco nell'aspetto Dichiarazione. 7 posa 
E, se prima un malfattor farlo Galeno Costi 
Bi chimera, ora (degno Tialo Polia 
Di rispetto e d'ogni onor! = = — Decapitazione. 
è feat ee Se avrien che greco dio smarrisca un po' la tes 
SOLE posò, che si pe) lettore accorto, subito buon cibo egli t'appres 
‘enigmistica ai cultori, 


Esseneto. 


, e 
è_S2> BENEDICTINE 


Ma questa 
Ha la su 


te, o miei lettori, 
spocialità 


Carlo Galeno Costi, 


Spiegazione dei Giuochi del N. 11 


Inoastro. PANOLA PROGRESSIVA ! 
Saito - BISCIO - RISCIOLO - BISCIOLONA. 
Fior di frumento, — BI - BISCIO sa (CIOLO - BISCIOLONA. 
Sta nell’iden che suscita l'incanto _ Iscasrno: 
Il germe core de l'umanscontento, Anagramma. RISO - MOR — RIMORSO. 
Fior di ‘&iaggiolo Insegna l'uso della convenienza - — —n -— 
Calma è la notte e via pel terso cielo O l’arte scaltra è vil del cortigiano Be Per quanto riguarta i ii chi, eccetto per gli sc 
Spande il suo Zati dolce l'usignolo I Piegare il capo © far la riverenza. chi, Fiyolgersi al signor A; TEDESCHI (per 1° ILLUSTI 
Fior di narciso, Febbrifugo biancastro vegetale, RIA NA VO SPRtI Lagos: DD: 
Verrà l’intero n rattristar l'occaso Il mal scongiuro d’insalubre clima 5 
Uon la natura che non ha sorriso. | Ingoiami se un fremito t'assale, BS L: Caricature ùi Biagio 


Itato Potho. Italo Bobbo. si trovano în terza pagina della copert 


DI FAMA MONDIALE 


SPOEHRER 
Scuola Superiore di Commercio Galw 


(pregasi di osservare bene l'indirizzo) 
nel Wuerttemberg, Germania; fondava nel. 1878, 
Istitato di 1.° ordine per i diversi rami 
commerofali, contabilità, lingue, eco. 
Pensione. Corso Accademico. Annesso 
studio per l'istruzione pratica. 
CORSÌ PER 
STRANIERI. 
Ammissione 
dal 10°anno di 


Convitto è in 
splendida e sa- 
È laberrima po- 
sizione. 


Prospetti dai rettore Weber. 


[Rappresentante : Edgar Brée, Piazzale Magenta, 18, Milano. 


L'Arte 


sparlarein pubblico 
si Angelo MAJORANA 


Un volume in-16 : Cinque Lire. 


QUARTO MIGLIAIO 


Dirigere vaglia aî Fratelli Treves, editori, in Milano. 


PIANOFORTI 


= VERTICALI eda CODA = 


Fabbricati di primissima qualità 


Velocipedi i più convenienti 3 | A RI Cc 4 HI Automobili aa.città e turismo 


LE MIGLIORI 


Società Anonima E. BIANCHI — Milang, Via Paolg Frisi, 72 


La più GRANDE LOTTERIA ITALIANA 


è certamente-quella concessa con lesge 24 dicembre 1908 e 28 lu 
glio 1910 a favore delle ESPOSIZIONI INTERNAZION. di ROMA 
5 di TORINO 1911, — Mai nessuna LOTTERIA IN ITALIA 
ha dato 40,000 premi per un importo di 


LIRE 3.000.000 tro estrazivi 
6 1.0 premio UN MILIONE E MEZZO -®y 
n08:11dì L.150.000-120.000-45.000-30.000-15.000-9.500 

I premi savanno pagati in contanti senza alcuna ritenuta. 
«s La Banca d' Italia ne è l’ammixtratrice. — 


Quai bigliotto che sonorra a tutte e TRE le estrazioni costs 
Lire divisibile In terzi. 

| bigiletti sono În vendita presso la Banca d’Italia In Roma Ser. 
vizio Lott @ presso tul 
Banco di Napoli, di Sicili 


di Roma, Credito Ital 
Genova © presso tutte le' principali Banche, Banchieri 
Valute e Banchi Lott» del Regno, 
Ed in Torino presso anche ja Roma, 28, - Fratelli 
Giu Confari Osman, Banco di Cambio, via 
Settembre, 69, - R. Lattuada e C., via Bogino, 13 - Ferraris 
Federico, Cambiavaluto. = Cassa Depositi © Prestiti fra $ soci 
dell'Alleanza Cooperativa Torinese. 


Recentissima pubblicazione : I 


LA BuoNA NOVELLA 
rota iv renza nia n Corrado Corradino 


Un volume in-8, in carta vergata con 3 disegni di L. BisroLri 
QUATTRO LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano] 


«fe AUGUST FORSTER FSE40 


L' Olio Sasso Medicinal (totigla normale L. 2,25, grande L, 4, 
stragrande L. 7; per posta L. 2,85, 4,60, 0), si vende in tutte le Far- 
macie come l'Emulsione Sasso e tolto asso Jodato, ricostituenti 
sovrani ampiamente descritti e studisti nel libro del prof. E. Morselli sugli 
MiSasso Medicinali, preparati tutti da Sasso e Figli - Onegl 

Produttori anche dei famosi Oli Sasso di pura oliva da FA) e da cucina, 
Esportazione mondiale, Opuscoli in cinque lingue. 


MA INTE AAT i to ee ara 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA REGINA MARIA PIA DI PORTOGALLO A NAPOLI. 


no GIUSEPPE CE 


d'altezza sopra P; 


che ha vo- 


Fot, Abenjacar. 


i e cl che tempo pra della 


lo poterono vedere come 


moderati e riformisti, come un aereoplano mal diretto in balia dei venti, a 


la regina Maria Pia, accompagnata dal figlio, don'Alfonso duca di Oporto, interviene Nin punio Asapea lo vespertino. 
P OO Rael al iolare Meri ar ca AK Tornato a constatò che 
a quanto offre di distraente ed intere grande città ‘partenopea, Così ‘essa 6 (2h RONFIAD che 


1800 mei 
ione. tori collegi 


gli ni degli avia- 


‘enuta nei giorni 
per il suo bellissimo raid. 


ima folla, ed interessando: 


all'aercodromo, accolta ‘con grande simpatia dalla ele; 


ivamente alle varie gare d'av 


eli ee e e rsa 
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I FUNERALI DI FOGAZZARO A VICENZA. parte d'Italia, c'era tutta Vicenza, senza eccezione, 


senza esclusione. Il carro era tirato da quattro ca- 
valli, e preceduto da un battistrada a cavallo. Apri- 
‘ano il corteo i bambini-di tutti gli i e di tutte 
le scuole — i bambini che a Fogazzaro erano tanto 
cari e che, tutti, si può.dire, lo avevano visto più 
volte nelle loro camerate, lo conoscevano e lo ama- 
vano: fra essi un piccolo calabrese, scampato al 
disastro del 28 dicembre 1908, e che Fogaz: 
aveva prescelto ed adottato. Poi tutti i vecchi, dei 
poi — attorno al ‘a del mite 
dini con le loro 


‘overi ed nsili 
iota credente — i gari 
le rosse e le medaglie; poi un'infinità di ban- 
re, con rappresentanze di studenti, di operai, di 
iI di tutto il Veneto, di tutta Italia; poi — 
del senatore — tre squadroni 
del reggimento Lancieri nuele (15.%); 
la confraternita del dai rocchetti 
rossi; e, in servizio d'onore ai lati del feretro i pom- 
pieri di Vicenza ed una compagnia di soldati di 
mandati dal dipa to di Venezia. 

Ai lati del carro i cordoni tenuti dal sot- 
tosegretario Teso, per il Governo, dell'on. Marzotto 
per la Camera dei deputati, dal prof. Polacco per 
dal generale Sar- 


io alla dignit: 


il carro il marchese Roi, genero di 
‘, e il nipote, conte Camillo Franco. 
Nella moltitudine senatori e deputati del Veneto, 
il sindaco di Venezia e quelli delle città vicine; l'as- 
icipio di M 


delle amministrazioni, del clero. 

Fra i mol Arrigo Boito e Renato Simoni 
per la Società italiana degli autori, Antonio Fra 
deletto, Filippo Crispolti, Enrico Castelnuovo, Do- 
menico Tumiati, vafii professori dell'Università di 
Padova, l'on. Rubini, il capitano del ge 
ing. Paoli con alcuni tenenti di vascello, l'editore 
Baldini, il prof. Stefani per l'Istituto di scienze, 
lettere ed arti, il conte Da Schio per l'Accademia 
olimpica, e cento altri. 

Parlarono al cimitero il senatore Polacco, il sin- 
daco di la Mole, ed il sottosegretario 
all'istruzione, Teso. Furono discorsi brevi. Ogni. e: 
all’amigo e consolatore degli umili | beranza di parole sarebbe stata indiscreta. Il di- 
Attorno alla bara di Antonio Foga | scorso più eloquente usciva dalla intensa cormmo- 
epe attorno alle rappresentanze d'ogni | zione della folla varia ed immensa. 


navale 


Afgo Argus. Il corteo 


dio ha | dato profondo, 
e com- | dell'io 
obile, al pen= l zato; n far si 


bella, artistica, gentile città di Pall: 
resi il 9 marzo onori funebri solenn 
moventi al poeta dolce, al filosofo 


x 


— Desiderano? 


— Bitter Campari seltz 


ma.... Cam..pa..ti 


— Benissimo. 
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S- Per tutti gli articoli e î disegni è riservata la proprietà letteraria e artistica, secondo le leggi e i trattati internazion 
Copyright, by Fratelli Treves, March 1btb, 1911, 


INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA DEL RITRATTO ITALIANO A FIRENZE — !! marzo. 


Corrado Ricci. Duca di Genova. March, Corsini (sindaco di Firenze). Disegno di G. D'Amato, 


Il Duca di Genova e le autorità visitano la Sala dei Cinquecento in Palazzo Vecchio, ove sono esposti i celebri tti di Sustermans, 


x 
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Il numero prossimo del 26 marzo che 
coincide con la festa nazionale per 


il Ginquantenario della proclamazione 
del Regno d’Italia con Roma Capitale, 


sarà quasi interamente dedicato alla pa- 
friottica commemorazione e riprodurrà 
il primo Parlamento italiano (1861) 
con documenti del tempo e circa 500 ri- 
tratti. 

Questo numero straordinario, che com- 
pleterà la. serie dei numeri commemo- 
rativi dedicati al 1859 e ai Mille, sarà 
di 32 pagine oltre la coperta, e conterrà 
un grande ritratto in tricromia di Vit- 
torio Emanuele Il. Verrà messo in ven- 
dita per i non abbonati a Una lira. 


Il 20 Marzo esce il V fascicolo della 
grande rivista illustrata ; 


Le Esposizioni del 1911 


(Eazione Treves) = 


Il fascicolo, di 16 pagine (nello stesso 
formato dell’ Illustrazione Italiana) oltre 
la ‘coperta, è ricco di quaranta incisioni 
riflettenti le Esposizioni di Roma, di 
Torino e di Firenze, 
. Col mese d'Aprile questa rivista che 
in breve tempo ha conquistato un gran 
numero di lettori 

uscirà settimanalmente 

cioè ogni giovedì, e sarà in vendita 
presso tutti i librai e tutte le edicole 
a Cent. 50 (Estero: Cent. 65). 

Associazione a 40 fascicoli: 20 lire. 


CORRIERE. 


Le feste commemorative. Cinque milioni'annui a Roma; 
42 a Napoli. Visite principesche © sovrane. Le  scioc- 
chesse del Lokal Anzeiger. IL Messico e gli Stati Uniti. 
La vendita det Guatemala, Inymlerra e Persia, Rus- 
sia e Cina. I pugni del Gran Visir. IL processo Cuocolo. 


Eccoci in piene giornate commemorative!... A 
‘Torino il grandioso banchetto dei sìndaci degli 
antichi Stati Sardi; a Milano una commemora- 
zione solenne nel teatro alla Scala, testimone di 
tante diverse vicende; a Firenze l'inaugurazione 
della Mostra del ritratto, alla quale sono dedi- 
cate molte pagine di questo numero; a Roma 
una sequela di singole inaugurazioni ed un fer- 
vore di preparativi, — compreso, da parte del 
governo, il regaletto di cinque milioni e mezzo 
annui alla Capitale, il cui bilancio è assoluta- 
mente inadeguato ai suoi oneri ed alle sue fun- 
zioni di metropoli. 

Sulla massima di fare questo sagrificio per 
Roma, pare non vi sia dissenso: le questioni 
sorgono circa le cautele ed i controlli su l'im- 
piego di una tale somma: le amministrazioni 
comunali si succedono e non si rassomigliano. 
Ernesto Nathan potrà sembrare Sàtana redivivo 
ai clericali, ma come amministratore può avere 
la fiducia dei più conservatori. Ma chi potrà 
salire in Campidoglio, dopo Nathan, data la mu- 
tevolezza di umori del blocco che lo ha portato 
su?» E con un municipio tutto rosso, o tutto 
socialista, cosa potrà accadere? Non sarebbe 
tempo, dicono altri, di creare la sempre va- 
gheggiata Prefettura del Tevere, e dare a Roma 
ed.al suo sviluppo un impulso vigoroso ed uni- 
ficato 2... Sono tutti quesiti che sorgono sponta- 
nei di fianco ad un così generoso stanziamento 
fatto dallo Stato per la Capitale. Non basta dare 
ì danari: bisogna provvedere a che non vadano 
male spesi, e servano ai fini prestabiliti. Anche 
Napoli avrà quarantadue milioni. Opere di risa- 
namento; rinnovamento della>xgrande città, che 
industrialmente si trasforma; ampliamento del 
suo porto, reso sempre più adatto ai grandi 
traffici. Queste, del resto, sono le grandi imprese 
del nostro tempo. Altri dugentoventi milioni ai 
Uofnuni che abbisognano di acqua potabile; quasi 
tutti nell'Italia meridionale. La Patria si rmnova 
esi risana. Sono queste le foste più belle nel 


MALI DI CUORE 


guariso di fama 
guriscone CORDICURA finta 

In tutte le buone Farmacie. - Opuscoli gratis. + 
INSELVINI, BESANA, ROSA e €., — MILANO. 


. sono, naturalmente, dei messicani chesi allarn 
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suo Cinquantenario. Della politica — più cattiva 
che buona — se ne è fatta anche troppa. Ora 
bisogna fare delle cose, e buone — compreso il 
ravvivamento agricolo di tante contrade, nelle 
quali importa di trattenere, con ‘gli alletta- 
menti del lavoro e della| produzione, gli abi- 
tanti, dissuadendoli più coi fatti che con le pa- 
role dalle desolate avventure dell'emigrazione — 
come ha detto ieri l’altro alla Camera Enrico 
Ferri, riprendendoyi, ascoltatissimo, la parola, 
dopo due anni di peregrinazioni fra gl’italiani 
della patria lontana, 
* 


E le visite sovrane e principesche 
Si parla anche di queste. Certa è la 
gli del Re d'Inghilterra, i principi di Con- 
naught; e della coppia ereditaria di Germania. 
Ora è messa in giro la voce della possibile ve- 
nuta di re Alfonso XIII Il signor Canalejas non 
è in rapporti eccessivamente buoni col Vaticano, 
e può vagheggiare una mossa come quella che 
fece nel 1904 il presidente Loubet, quando la 
Francia si decise per la separazione. La questione 
della visita a Roma di re Alfonso XIII ha in sè 
un contenuto delicato, che riguarda essenzial- 
mente la Spagna, Nessuno meglio del primo mi- 
nistro Canalejas può giudicare se gli convenga 
o no, per la sua politica interna, suggerire a Re 
Alfonso un passo, che segnerebbe rottura aperta 
col Vaticano e distacco da tutti gli elementi va- 
ticanisti di Spagna. Per noi, venga chi vuole. L'I- 
talia è in festa, ed accoglierà festosamente quanti 
mai verranno. E pare che verrà anche Gugliel- 
mo... ma a Venezia solamente. Egli viaggia 
incognito; va a fare la sua breve vacanza pa- 
squale a Corfù, nell'incantevole Achilleion: sosta 
a Vienna a visitarvi il vecchio imperatore ed 
alleato; e non c'è da stupire che, come già l’al- 
tro anno, s' incontri in Venezia per un amiche- 
vole stretta di mano con l’altro alleato giovine, 
re Vittorio. l'utt'insieme, è un'annata questa di 
intensità cerimoniosa e festosa. Non mancano 
le note comiche. Una comicissima ne ha data 
l’altro giorno il francofortese Lokal Anzeiger, 
pubblicando, a proposito dell'Esposizione del ri- 
tratto in Firenze, che essa non è altro che 
un-bluff: gli antiquari fiorentini hanno i magaz: 
gini.sipieni di vecchie tele del settecento, e ne 
hanno ideata una grande mostra, per attirare 
amati e negozianti tedeschi ed inglesi, ed ap- 
piopparli loro facendosi cedere in cambio delle 
grandi tele dei secoli aurei dell’arte, delle quali 
a Firenze c'è penuria!... La storiella è diverten- 
tissima. Non c'è che da leggerla per riderne a 
crepapelle. Non occorrono nè tanta irritazione nè 
tante proteste per sfatarla. Se ne è discusso ier 
l’altro persino in Parlamento. Ma ce n'era pro- 
prio bisogno?... Fra i quadri bellissimi esposti 
a Firenze non ve ne sono forse di grandi casate 
principesche e di corti tedesche? Non bastava 
questo a rispondere, col fatto, meglio che con le 
parole, allo sciocco giornale?... Non vorrà già 
dire che i grandi amatori tedeschi le abbiano 
mandate essi, quelle téle, a Firenze per trovarvi 
compratori 


* 


È all'ordine del giorno il Messico. Il movi- 
mento rivoluzionario radicale-socialista, che mesi 
addietro parve domato; ha ripreso attivamente. 
Ci sono di mezzo, pare, anche grossi interessi 
minerari nord-americani. È un miscuglio di ri- 
voluzione e di contrabbando. Specialmente con- 
trabbando di armi e di munizioni. A cavallo 
della lunga, quasi deserta linea di confine formata 
dal Rio Grande del Nord, passa tutto ciò che si 
vuole. Per questo il presidente T'aft, che è amico 
dell’ottuagenario presidente Porfirio Diaz, ha or- 
dinato il concentramento sul confine, fra il Texas 
ed il Messico, di ventimila e, se occorra, di cin° 
quantamila uomini; più un certo numero di navi 
da guerra lungo le coste nel Golfo del Messico. Vi 
no. 
Cinquantamila soldati nord-americani per salvare 
il Messico da una rivoluzione localizzata nell'alta 
regione montuosa al di là del Rio de los Conchos 
sembrano troppi e destano sospetto. Ma il Mes- 
sico non è la Repubblica del Panama: non tol- 
lererebbe protettorato, e, men che meno, inva- 
sione od occupazione. Agli Stati Uniti sanno be- 
nissimo tutto questo: al Panama mezzo milione 
di abitanti era troppo meschina cosa per poterlo 
lasciare a sè stesso con quel po’ po’ di matassa 
del canale e del taglio dell’istmo da dipanare. 
Al Messico si tratta di un territorio quasi sette 
volte quello dell’Italia; di un paese che ha sto- 
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ria, tradizioni, vita nazionali. Ha anche molti de- 
biti, questo è vero. Ma non è certo una ragione 
per mangiarselo. Per gli Stati Uniti sarebbe un 
grosso guaio, tutt'altro che un'impresa allet- 
tatrice. Di territori come il Messico, con cinque 
e magari con un solo abitante per chilometro 
quadrato, gli Stati Uniti ne hanno già abba- 
stanza, per sentire la voglia di aggiungersene 
degli altri, a rischio di una guerra interminabile. 

Poi oggi non si conquista con le armi, coi 
cannoni, si conquista. a suon di dollari — mi- 
lioni, milioni!... Non avete letto ciò che si dice 
della repubblica del Guatemala 

Un gruppo di capitalisti dello Stato di Mon- 
tana, capitanato da! già senatore Clark, detto il 
re del rame, e dall’ex-governatore Spriggs — 
tutta gente che maneggia i milioni da mattina 
a sera — avrebbero formato un trust per com- 
perare tale e quale essa è tutta Ja Repubblica 
del Guatemala — nientemeno che ottanta mila 
chilometri quadrati di territorio, con due milioni 
di abitanti, una metà dei quali indios aborigeni. 

Si era detto qualche cosa di simile tempo fa 
a proposito della repubblica africana di Liberia, 
La Repubblica del Guatemala è anch'essa sul- 
l'orlo del fallimento. Però essa possiede una co- 
lossale riserva di ricchezze, nelle sue miniere 
inesplorate. Gli speculatori nord-americani avreb- 
bero costituito una compagnia pronta ad impie- 
gare subito un trecento milioni di franchi e di- 
sposta ad arrivare anche ai 750 milioni, coi quali 
salvare e, ad un tempo, sfruttare il Guatemala. 
Il contratto preliminare col presidente del Gua- 
temala, signor Cabrera, pare già sottoscritto. Esso 
assicura agli acquirenti i tre quarti del territorio 
della Repubblica, L'America è il paese dei grandi 
affari, ma questo, se non erro, è il più grosso 
che la storia americana registri. La Repubblica 
venduta sarà anche socia dei capitalisti acqui- 
renti. Essa avrà sugli utili netti dell’azienda il 
dieci per cento. In compenso gli acquirenti avranno 
il dintto esclusivo di escavare miniere, costruire 
ferrovie, utilizzare forze idrauliche, impiantare 
ed esercire telegrafi e telefoni ; assumere, insomma, 
tutti i lavori pubblici in territorio esteso come 
quello dello Stato di Nova York. 

Non manca al contratto che la sanzione del 
Parlamento Guatemalese — un’assemblea di 48 
persone, a quanto pare tutte ragionevoli, dotate 
di carità di patria e disposte a vendere il sacro 
suolo piuttosto che seppellire in un fallimento 
l'onore nazionale!... l capitalisti ‘tedeschi, che 
sono numerosi nel Guatemala, e vi hanno fon- 
date diverse e fiorenti industrie, si adoperano 
ad impedire il colpo nord-americano, ma pare 
non vi riusciranno. I signori Clark e Spriggs 
hanno alle spalle il governo degli Stati Uniti; 
e le coste del Pacifico non sorio nell’immediata 
zona d'influenza diplomatica e militare dell’Im- 
pero Germanico. Non è terreno per avventure 
di guerra!... 

Sono appetiti che sopravvivonò appena nella 
vecchia Europa nel caso della Russia verso la 
Cina, in Mongolia; e dell'Inghilterra verso la 
Persia meridionale. Sono le due questioni più 
scottanti dell'Estremo Oriente. L'Inghilterra non 
sa rassegnarsi a vedere la Germania avanzarsi 
in Persia mediante la ferrovia di Bagdad con- 
cessa ad una grande impresa tedesca dalla Tur- 
chia. — Nella Persia meridionale noi vogliamo il 
mantenimento dello statu quo — ha detto l’altro 
giorno sir Edward &rey alla Camera dei Comuni. 
E noi — dice la Russia — vogliamo poter 
fare da padroni in Mongolia, come i trattati ci 
permettono. La Cina nicchia, secondo il suo solito, 
£ le toccherà vedere i soldati russi avanzarsi, 
a titolo ‘di dimostrazione, come a titolo di di- 
mostrazione si sono avanzati gl’inglesi in Persia. 
1 soldati delle grandi potenze europee sono la 

"civiltà — questo già si sa; o, per lo meno, sono 
un poco meno della inciviltà indigena. Intanto 
i Cinesi si tagliano il codino. Pare una scioe- 
chezza, eppure è un gravissimo sintomo di pro- 
gresso. Ci vorranno anni ed anni prima che la 
rivoluzione del codino sia compiuta. Per intanto, 
cominciano i progressisti. Pel momento vi sarà 
eccesso di produzione nel commercio dei capelli 
tagliati, e vi sarà rinvilio nei prezzi; ma la Uina 
ha sopportato ben altre crisi che quella del 
codino!... 


* 


Ta giovine Turchia porta ogni'giorno note- 
voli contributi allo sviluppo e progresso delle 
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IL PROCESSO CUOCOLO ALLE ASSISIE DI 


VITERBO. 


Nella gabbietta a dest 


a piede libero, la Sinis alchi e lo Zane! 
Sortino, Nicola Morra, Gennaro De Marinis, Luigi Ai 


il delatore Abatema 


Ne 


e i due impu , Lamp. 


end: rdo, 


L'altro giorno il Gran 
zato, un 
e a Roma am- 


ionali. 
— che è un 


un deputato che si permetteva di polem 
con lui sul delicato tema di ri QUIET mange) 
rinfacciatesi. Si ha un bell’essere Gran Vi 
quando si viene a simili discu 
che il turco, vero ed autentico, prenda il so- 
pravvento naturale e legittimo sull’uomo parla- 
mentare. Il ministero era già in crisi parziale da 
alcuni giorni: può darsi che questo nuovo ele- 
mento del pugilato allarghi la crisi. Potrebbe 
anche vedersi questo — che il deputato percosso 
dal Gran Visir, diventasse, a sua volta, ministro. 
Sarebbe, come costituzionalmente si dice, la vi- 
cenda dei partiti. Im Francia non hanno ora 
creato appositamente, alla grazia e giustizia, un 
sottosegretariato, per mettervi quel deputato 
Malvy che attaccò Briand sulla ques ione delle 
ngregazioni religiose e provocò le difficili vo- 
tazioni di fronte alle quali Briand si dimi; 


* 


Da cinque giorni Viterbo ha le delizie di un 
grande dibattimento — il processo della camorra 
napoletana per l'assassinio dei coniugi Cuocolo. 
Un processone coi fiocchi — quarantacinque im- 
putati, due soli dei quali mancano all'appello | 
nominale perchè contumaci. Di questi due, uno 
è un giovine ladruncolo qualunque, l’altro è un 

pezzo grosso della camorra, Andrea Attanasio, 
Hetto ‘idriuccio @ l'arsenale» riuscì a ponpparo; 
ed ora pare stia deliziando i compagni dell’ono- 
rata società nella lontana America del Sud. 


FERNET-BRANCA| 
SPECIALITÀ DEI 
FRATELLI BRANCA - MILANO | 
Amaro tonico, corroborante, digestivo, 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


O 


| 


Tutti gli altri sono uccelli di gabbia, com- 
prese due donne ed un prete, il famoso don Ciro 
Vitozzi, Il delitto avvenne quattro ann 
l'istruttoria di qu 
per tali vicende, 
intrighi creati dalla 
maravigliarsi, non che il pubblico ‘dibattimento 
abbia tardato quattro anni dal delitto, ma che, 
finalmente, ne sia venuta l’ora. Segnamo la data 
del suo inizio — 10 marzo e stiamo a vedere 
quanto durerà. Ci sono voluti treni speciali per 
trasportare. gli accusati da Napoli a Viterbo. 
Altri treni speciali hanno dovuto tra re i 
testimoni a di a centinaia. Viterbo 
sembra diventata una città di soggiorno balneare 
o climatico. Tutta una popolazione nuova e vi 
si è sovrapposta all’abituale, amabile è tranquilla 
fotografi, reporters, corrispondent 
galoppini; avvocati, pr ivani; amic! i, 
parenti, conoscenti e cointeressati, per un verso 
o per l’altro, nelle sorti degl'imputati 
la formidabile compagnia camorrist 
di carabinieri e di truppe; impianto 
rio di telegrafo e di telefono. Un particolare cu- 
rioso: il giorno di apertura O LARE IOnto non 
era più possibile in Viterbo trovare un calamaio 
da comperare: tutti erano stati assorbiti dalla 
grafomania imminente dei reporters e resocon- 
tisti. Si avvicinano al centinaio, e il presidente 
non haî fatto preparare il posto nell’aula che per 
trenta. Vi è poi il ter- 
rore dei giurati viterbe: 
alcuni cittadini sono par- 
titi insalutati per ignoti 
lidi; altri si sono dati ma- 
lati} altri hanno ricorso 


ad espedienti ingegnosis- 

simi per non essere com- 

presi nel giurì, che alla 
non 


terza udienza era 
ancora formato!. 
vede che il proci 
non accadranno rinvii, 
durerà cinque mesi!,.. 


Maggior tempo di quello che occorra per fare 

gio intorno al mondo!... Una cosa iny 

, — possibile,.io credo, solo in Italia... V 

terbo può dire di avere anch'essa nel 1911 una 

bella attrattiva!!... 
15 marzo. 


Spectator. 


dentifricio 
Prezzo 


fraterno Chimico) 
Dresda. 


lo coll'Odol, per farmi più piacente 
mi risciacquo la bocca ogni mattina. 
Ve lo confesso orche nessun ci sente, 
ma non lo dile alla mia padroncina. 
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GLI ORRORI DELLA PESTE IN MANCIURIA. 


(Fotografie inviateci direttamente da Karbin dal signor F. Moo 


La posta ci ha recato questa settimana un plico 
drammaticamente inter inte proveniente da 
bin (Manciuria). Lo abbiamo aperto con le debite 
precauzioni, con le mani inguantate, e soffiandovi 
su per spazzarne via i microbi eventuali, e vi ab- 
biamo trovato dentro le interessanti fotografie che 
qui riproduciamo, illustranti scene tragiche della 
peste in Manciuria. 

Il flagello, dalla metà di febbraio ad ora, è an- 
io notevolmente diminuendo. A Karbin la mor- 
talità raggiunse nel gennaio fino 150 vittimeal giorno; 
ora non si hanno quasi più nè morti, nè malati. A 
Mukden la media delle tre prime settimane di gen- 
naio fu di 166 decessi al giorno; quella delle ul- 
time settimane dello stesso mese di 174; quella 
delle due prime settimane di febbraio di 199, poi 
scese a 90; ed or: a 10. A_Ci-fu dal 12 


tung ve ne furono 312. La peste è 
solo per gli indigeni. Qualche raro europeo; che 
dovette mettersi a contatto, o per ragioni profes- 
ionali mediche o per altre ragioni, con gli-amm 
ti indigeni, rimase vittima della epidemia. 

Fra questi europei fu il francese dottor Mesny, 

ali in Karbin, Egli abi- 

tava ivi al Grand Hòtel: l'addetto militare francese 

in Cina volle parlargli, ma nol potè che dalla strada, 

alla distanza di quattro metri, nel momento che 

dall'Adtel lo trasportavano all'ospedale. Egli gridò 

all’addetto militare: «Non vi dico arrivederci, ma | 
addio: domani sarò morto». Entrò nella vettura 

d'ambulanza e partì per l'ospedale, dove il giorno 

dopo morì. 
Le maggio: 


medico delle truppe color 


I costumi e le maschere sature di disinfettanti che i medici vestono presso gli appestati. 


difficoltà nel porre freno all’epide- 
mia sono derivate dall’accumularsi dei 
è dovuto abbruciarli a e di centinaia; e dove 
i giacimenti eransi accumulati all'aperto da più gior- 
ni, fu dovuto ricorrere all'impiego della dinamite!.. 


I ministeri. — Una ottima rivist: ncese, la 
Hebdomadaire, ha iniziato una serie di studî sui 
varî Ministeri che formano l'amministrazione dello 
Stato. Incomincia l'ex ministro Méline, ponendosi 
la questione: «In che consiste una. buona ammi- 
nistrazione ? » Non bisogna cercare la risposta presso 
gli amministratori, che sono troppo interessati, ma 
presso gli amministrati, i commercianti, gl’industriali, 
gli agricoltori, che per la loro esperienza d'ogni 
giorno sanno meglio di chi che sia ciò che costi- 
tuisce una buona amministrazione. « Interrogateli 
(dice il Méline) e tutti vi risponderanno che se e 
conduce: o le loro case di commercio, le loro of. 
ficine, i loro negozî, come lo Stato conduce i suoi 
servizi, essi si rovinerebbero ben presto per l'eccesso 
spese generali e farebbero scappare i clienti con 
la lentezza e il formulario delle loro operazio: 

Quel che qui si dice per la Francia, vale henis- ; 
simo anche per l’Italia; perciò citiamo ancora il 
Méline quando dice che l'ammini; ione di Stato 
produce troppo caro e produce male, perchè ha la 
tendenza sempre più pronunciata di aumentare smi- 
suratamente il num dei 
occupare qu innumerevoli ag: fatalmente 
condotta a moltiplicare le formalità meticolose e le 
scritturazioni inutili, vero anacronismo in un secolo 
cui tutto sì semplifica (fuorchè lo Stato) e in cui 
la rapidità è la legge del mondo (fuorchè dello Stato). 

Ciò vale perfettamente in Italia. Il Méline cita al- 
cune cifre per il suo paese di cui vorremmo ave 
il parallelo col nostro. La Francia, secondo il 
lancio del 1908, è condotta da un formidabile eser- 
cito di 870 511 impiegati ed agenti retribuiti dallo 
Stato, e 262 078 retribuiti dalle provincie e dai co- 
muni. Questi. servizi pubblici ‘che costavano già 
512 milioni nel:1900, ne costeranno 660 quest'anno 
(1911); un bel salto di quasi 150 milioni in dieci anni! 

Il Méline ne conclude che l'amministrazione fran- 
cese è la più cara del mondo, poichè: agli Stati 
Uniti il mantenimento degli impiegati pubblici costa 
6 franchi all'anno per testa d'abitanti; in Inghil- 
terra, 10 franchi; in Germ: 15; e in Francia 25. 


cerebbe avere le cifre equivalenti per il nostro paese: 
e saremmo ben grati a qualche lettore che le fornisse. 


La créme marca 


“GLOBO” 


Iper scarpe nere e colorate è riconosciuta la migliore 
Richiedere sempre la scatola colla marca di fib- 
brica «Globo sopra fascia giall utare 
altri prodotti scadenti. In vendita presso tutti i dro- 
ghieri e le migliori calzolerie in scatole da 10 cen- | 


tesimi in più. 
Vendita esclusiva all'ingrosso per 1’ Itali 
MAX FRANK - Piazza Risorgimento $- MILANO | 


Gadaveri trasportati su le slitte. 
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Le meravigli 
dire, rinnovato 


sole la ill e l'az 
bile volta senza nubi. A_ chi 


che reggeranno i gruppi 


calmo delle acque e la patin 


sulle cupole, 


a api 


ove qualche chimera invano. desi 


je giornate di 
1 miracolo di una risurrezione. Ecco 
la nostra Esposizione abbellit 
il urro le tesse ui 
la contempli 
Umberto love squadre di operai innalzano le ba 


Arzo 


LA GRANDE ESPOSIZIONE DI 


TORINO. 


1 lavori al ponte monumentale con lo sfondo del « Chateau d'eau » (fot. Nino Fornari), 


nno, per così 


ingigantita perchè 


immuta- 
ponte 


Itorei, tra lo scintillìo 


a d'oro che sfolgora 
‘e come la città del sogno, 
lerata si effettui 


in un barbaglio di luce tersa, In questo calmo po- 


meriggio le ga 


lerie paiono anima: 


i, gli stucchi 


È; 
hanno il loro giusto colore, le arditezze architetto- 


niche a 


umono una nuova audaci: 


Invece nella galleria del Belgio, quarto padiglione 
alma è solamente 


sulla strada di Moncalieri, 
rotta dal vi 
ogni navat 


rotta dal, vano 


ove un'anfora innalza il suo pinnacolo 

È qui dove la piccola grande Nazione belga, ri 
ima per potenza di danaro 
le, trionferà in tutta la st 
fa sala 


ch 
mere 
semplice e bello in que: 


la 
ce disegno di un motivo che corre per 

solare d'una bifora 
fiamma. 


c 


adatta ad un ballo piuttosto che 


Per una galleria esterna 
spiazzo sul Po; ove i leggen 
zano, affusolandosi 


si 
ari 


i, le loro snelle 


e di traffico com- 
a bellezza. Tutto è 
a colonne che par 


ad un’Esposi 


ione. 


accede al piccolo 
quattro pioppi al- 
compagini di tron- 
chi è di rami tentando invano_di superare la cu- 


ola massiccia del palazzo di Francia che subito è 
legato col Belgio. 
Îl palazzo francese, qi 


faccia agli Istituti 


neglio contro i padiglioncini delle 


è degno della grande Repubbi 
Il corpo della fabbrica è diviso in tre parti. La cen- 
trale, più in dentro, è a colonnati inferiormente, a 
Sendai iperiormente. Dai lati si dipartono le gal- 
lerie minori; e nella parte posteriore una sala chiude 
la Mostra. Il più ato nei lavori è il salone 
centrale a cupola altissima, benchè di fuori non 
sembri acquistare troppa snellezza. Nel centro la 
rande sigla R. F. col ramo delle verghe e la scure; 
intorno. g dei capoluoghi dei dipartimenti 
uniti da ghirlande di quercia e di alloro. Lo stesso 
motivo continua nelle sale late dando così al- 
l'ambiente quello stile empire così caro ai francesi 

Il terreno è ingon i i, di colonne, di ro- 
soni. Nugoli di operai 0 intorno a que- 
ste decorazioni, mentre il sole ricama a traverso i 
fori dei graticci laterali dei disegni bizzarri di luci, 
Il suolo è attaccaticcio per la poltiglia di gesso e 
cemento e per il pulviscolo di calcinaccio che piove 
con una insistenza uggiosa ed eguale. 

Lo faccio con una certa circospezione mentre il 
gaio spirito di un operaio franc mi lancia una 
frase frizzante in argof, della quale non riesco bene 
a comprendere il significato. Questa gente vedendo 


un tale che mette' nero sul bi 
l'inutilità di certe occupazioni. 


gronista per loro è puerils. Forse invece il 1 


è uguale per entrami 


Con questi gai pensieri esco sullo spiazzo che dà 
accesso al ponte provvisorio sul Po. Lo spettacolo 
mente straordinario. Sulla. va 
lono tre o quattro caldaie che servono a liquefa 
‘oprire il ponte; dalla strad: 
Moncalieri, entrano lunghe file di carri; squadre 
sul ponte collocano le travi 


è vi 


la 


di 
ture. Pare che qui veramente l'Esposi 


suo cuore pul 


gere per 
questo il 
rombi sordi, 
il lavoro ferve febbrile ed urgente. 


pasta d'asfalto per 


ope 


imenso are un 


piccoli. schianti, 


Si vende presso tutti i buoni 
fornitori di articoli elettrici. 


Cataloghi con spiegazioni presso il 


Ra 
A. 


appresentante per l'Italia Ing. 


Piva, Milano, Via Moscova, 40. 


forse pensa al- 


ione abbia il 
te di vita febbrile. Il ponte, in stile 


fanno intendere che 
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L'ambiente della Mostra. 


Chi ignora la suggestione evpeatrice delle gal- 
lerie di ritratti in qualche palazzo patrizio? Un 
ritratto basta ad evocare un'anima, un'anima 
ad intuire un secolo. Ma in Palazzo Vecchio 
sono convenute più che ottocento immagini da 
quasi tre secoli di vita, Nel palazzo, che gli an- 
tichi fiorentini chiamarono del Popolo e della 
Signoria, tutto un popolo rivede incarnate dalla 
evidenza dell’arte le ombre insigni del suo y 
sato come in una gigantesca galleria famigliari 

le immagini, radunate da tutte le parti 
d'Italia, da tutte le parti d'Europa dove l’arte 
italiana sia penetrata nella storia degli stranieri, 
si ritrovano in Palazzo Vecchio come in una 
dimora di vivi non come in un museo di mort 
I quattro quartieri monumentali, che le ospite- 
ranno fino a luglio, non -hanno perduto l’aria 
viva delle dimore abitate: il salone dei Cinque- 
cento è ancora il salone in cui tutto_.il popolo 
fiorentino si sente sempre come a casa sua; 
dal quartiere di Leone X solo momentaneamente, 
per far luogo alla Mostra, si sono allontanati 
gli attuali reggitori del Comune; quello di Co- 
simo I, appunto per questa occasione, è stato 
liberato dai minori uffici municipali e ricon- 
dotto, quant’era possibile, alla sua forma ci 
quecentesca; al secondo piano gli appartamenti 
di Leonora Toledo, dei Priori e degli El 
menti, solenni di affreschi mitologici e di arazzi 
pomposi, sembrano appena ieri abbandonati dai 
granduchi medicei che li hanno composti se- 
condo il loro gusto magnifico. 

Sono i granduchi, medicei che ospitano a casa 
loro tanta arte e tanta vita italiana, Il loro an- 
o mecenatismo favorisce un’iniziativa moderna 
offrendo l’ambiente impareggiabile che mette 
nel massimo valore il ricco materiale raccolto. 
Come gli elementi più antichi dei quartieri sono 
fusi e unificati nello stile che gli artefici dei 
Medici imposero a tutto l'interno del palazzo, 
così questo stile di perfetta signorilità fonde e uni- 
fica l’arte di diversa espressione che ora vi è stata 
portata. Le sale della Mostra sono segnate dell’arte 
e della vita cortigiana dell'ultimo ‘rinascimento. 

La Mostra riprende la vita artistica del pa- 


— Marianna Waldestein. 


e quiigli artefici. l'avevano fermata, Dalla fine 
del 1500 — «il mòmento in cui per tutte le arti 
d’Italia si chiude il cielo del puro rinascimento 

attraverso il seicento maestoso e: pittoresco, 
per il settecento impareggiabile di grazia, oltre 
il nuovo classicismo della rivoluzione francese 
e del primo impero, si arriva sino al romanti- 
mo patriottico del secolo passato, precisamente 
fino al 1861, l’anno che aprendo un ciclo nuovo 
nella storia ‘d’Italia doveva aprirne uno nuovo 
anche nell'arte. Ma di questo potrà occuparsi, 
se crederà, il prossimo giubileo. 

Intanto qui ci sono due secoli e mezzo di sto- 
ria e d’arte; ci sono gli antecedenti diretti della 
storia che viviamo e dell’arte che vorremmo 
sempre più viva. A commemorare la patria uni- 
ficata ecco le effigi di coloro che la amarono fino 
alla morte accanto alle effigi di coloro che nom 
sognarono l’Italia unita neppure tra i sogni più 
assurdi: ma la storia è fatta anche da coloro che 
non sanno dove essa tenda. A testimoniare lo svol- 
gimento perenne dell’arte italiana ecco con ar- 
tisti gloriosi artisti sconosciuti, intere scuole che 
la coltura comune ignora, espressioni nuove di 
secoli vicini che non godono l'ammirazione di 
secoli più lontani. Eppure sono espressioni ma- 
gnifiche,... Dobbiamo dunque capovolgere i no- 
stri giudizi sull'arte italiana? No: troppo è in- 
valso il gusto di questi capovolgimenti repen- 
tini perchè si possa prendere sul serio chi ce 
ne proponga ancora uno nuovo. Ma certo ‘chi 
ha pensato per primo la Mostra — voi sapete 
che è stato Ugo Ojetti, un intelletto che non 
ha che delle idee buone — chi ha fatta sua 
l'idea è le ha dato il modo di attuarsi — il Co- 
mune fiorentino — chi, sotto la guida di Ojetti, 
l’ha tradotta in atto — Nello Tarchiani, segre- 
tario generale, Giovanni Poggi, Carlo Gamba, 
Alfredo Lensi — tutti hanno pensato chè' sareb- 
bero riusciti a mostrar cose nuove. Ed ora che 
la Mostra è aperta le Cose nuove si vedono. 


Come è stata organizzata, 


Non è stato facile radunarle alla luce di que- 
sto convegno. Se è difficile mettero insieme una 
buona esposizione d’arte moderna; a cui pur le 
opere affluiscono per impulso... qualche volta an- 
che troppo spontaneo, è un'impresa più che dif- 


ANTONIO DE MARON. — La moglie del 


lazzà dal tempo e dallo stile a cui quei principi | ficile raccogliere quasi un migliaio di op 


tore. 


più secoli, di luoghi e di proprietari div 
simi, aleuni dei quali più che l’arte in genere 
amano i propri quad cie e non vedono di 
buon occhio le loro assenze per quanto brevi e 
garantite dli certo ritorno. E viceversa ci pos- 
sono essere dei porsemori di ritratti disposti a 
confondere le loro particolari simpatie famigliari 
con il vero interesse dell’arte e troppo proclivi 
ad offrire al nobile congresso le immagini di 
qualche antenato di seconda qualità. C'è il dop- 
pio pericolo, di non riuscire ad avere quello che 
si vuole e di avere quello che non si vuole 
pericolo di scarsezza e-pericolo di abbondanza. 
È stato necessario un grande lavoro di scelta 
per così dire pregiudiziale — alla quale hanno 
collaborato numerosi commissari scelti in cia- 
scuna regione e città fra i-più competenti 
prima di intavolare le trattative. Trattative di- 
plonatiche, non solo per l’abilità con cui dove- 
vano essere condotte, ma anche in senso proprio 
per la partecipazione che vi hanno avuto i nostri 
diplomatici : soltanto per l'intervento di questi 
stato possibile che da insigni musei stranieri 
sieno mossi alcuni quadri magnifici per i quali 
qualunque gelosia è pienamente giustificata. Così 
ora nel Salone dei Cinquecento campeggiano 
due grandi quadri di signorile magnificenza 
venuti dalle gallerie imperiali di Pietroburgo 
la Caterina IÌ e i Granduchi Alessandro e Costan- 
tino figli di Paolo I di Giovan Battista Lampi —; 
nella sala della Guardaroba una colossale tela 
napoleonica che era a Versailles — Elisa Ba- 
ciocchi granduchessa di Toscana e la sua corte 
nella sala di Leone X il Dal Borro del 
Kaiser Friedrichs Museum di Berlino, e altrove 
ritratti famosi che hanno la loro stabile dimora 
nelle pinacoteche di Vienna, di Dresda; di Stra- 
sburgo. 
Ma l'esempio dei sovrani — a cominciare dal 


Re d’Italia, che per la Mostra del Ritratto ha 
aperto liberalmente la Reggia di Caserta e la 
Villa del Poggio a Caiano — ha trovato con- 


iato che conserva nelle sue 


corde il 
te i 


pat 
documenti della storia e della «bellezza 
italiana. In questo modo la aristocrazia ha coo- 
perato ad un'opera di buona democrazia, se de- 
mocrazia significa anche conoscenza completa e 
per tutti di tutte le cose rare e. belle. 


L’'ILL PALIANA 


USTRAZIONE 


LA MOSTRA DEL RITRATTO ITALIANO A FIRENZE | 


Ritratti e ritr. 
"80! 


isti del 
i Napoleonici. 

rriamo rapidamente la Mostra. Secondo 
l’ordine delle sale si comincia con i ritratti del- 
Î l’ottocento: è bello risalire nel tempo con il 
| moto naturale dalle cose più vicine alle cose 
| più lontane; ci fa sentire la continuità della 
vita, che dà chiarezza al giudizio, fermez 
sentimento. Per quanto la Mostra si f 
opere composte prima del ’61, in qualche 
abbiamo l'illusione di tro ‘ci in una Mostra 


liani, i due Lampi trentini il Bacciarelli, 

romano, Domenico Del Frate, Giuseppe Grassi, | 

| e l'Unterberger, il Torelli e il Toncini: lavora- | 

chè il settecento | rono tutti alla metà del ‘700 in Polonia e | 
di ritratti da costi- | Russia: la cinquantina di quadri che li rapp 
tuire da solo una esposizione. E il settecento ha | sentano viene dalle gallerie e dai palazzi di P 
un’intima forza di suggestione che emana dal | troburgo, di Varsavia, di Cracovia, dalla Lituan 
costume e dal sentimento delle persone effigiate | dalla Galizia. Un ritorno di emigrati interessan- | | 
ma anche dall'arte che le effigiò. Una grazia | tissimo, Con loro ritorna da Dresda Pietro Rotari 
minuziosa saporosissima che non impedisce la | delicato ritrattista di Elisabetta di 
franchezza è pittori italiani e non | monia di cobalt 


to el 
adatta 


Angelica Kauffmann con il suo di 
sicismo di sapore un po’ Goethiano che 
con ispirazione alla re 

Ma non e'è.da soffi 
al tiranni ina Halo 


appena retrospettiva: ci sono artisti che anche la italiani. Sono a decine e decine i quadri che L'altra rivelazione, sempre del '700, è quella 
api generazione ha conosciuto, Domenico Mo. | Meritano una contemplazione e un'analisi parti- | di Fra Vittore Ghislandi, bergamasco, che oe- 
relli, Stef si, Michele Gordigiani: sono imma- | ©0lare: e resistono tutti all’analis cupa tutta una sa la prima degli Elementi : 
gini famigliari, ricordi nostri, nomi di uomini quas Meglio, in una prima corsa, lasciarsi prendere un religioso che ci si presenta quasi unicamente 


dal fascino di 
menti: godere il 


contemporanei. Qualcuno contemporaneo, uno 
presente: Pasquale Villari rivede la sua prima gio: 
vinezza nel ritratto che gli dipinse l'amico Morelli. | fanti, dei loro v 

Ecco altri pittori meridionali che anche nel | !910 nastri, la spur 
ritratto preludono alla bella sincerità del Mo- | tillio dei loro gio 


loro colori è dei loro att con ritratti maschili ed ha risorse di colore, d'into- 
aleidoscopio dei loro guardin- | nazione, di eleganza quali pare ne debba offrire | 
ioni fiorati, lo svolazzo dei | soltanto la figura femmini è tutta una scuola | 
a delle loro trine, lo scin- | È masca che si appunta in lui, quella for- 

lli è dei loro spadini. Poi si | mata dal Cavagna, dal Ceresa, dal Baschenis, | 


relli: Bernardo Celentano e Filippo Palizzi. può distinguere, esaminare, scoprire anche le Il 700 è interessante da per tutto. Il Mezzo | 
con l’Ussi, morto da pochi anni, i due toscani pitture più deboli, giorno d'Italin ci dà Giuseppe Bonito, sincero 
| un po’ più vecchi, Antonio Ciseri © il Bezzuoli, Ma quanti sono i forti! Intanto i veneziani | e appassionato, la Francia ci dà Giacinto Rigaud 
il: | Pietro e Alessandro Longhi, un po' rigido. il he lavorò in Toscana — squisitamente lev 


ritrattisti senza pretese complicate ma fa 
mente espressivi. Il Piccio lombardo sembra una 
rivelazione a quelli che già non lo avevano visto 
a Milano, così . E bisogna-ricor 


primo, morbido e tutto soffuso di luce d'oro il | gato, il Van Loo, un, fiammingo, che giuoca cc 
n i colori come l'arcobaleno. 

n Contrasta con questa grazia e con questa deli 
le sale dei secenteschi emiliani 


secondo — il suo Cimarosa che viene dal Pr 
cipe di Liechtenstein è un prodigio è tutta 
la loro scuola che confonde le sue opere con | tezza il passaggi 
quelle dei maestri; la rosea e candida Rosalba | lombardi e meridionali; artisti energici che amano 
Car unica maestra del pastello, Antonio | i contrasti dell'ombra e della luce; un po’ tor- 
Raffrello Mengs e Antonio De Maron. Ma ci | bidi alle volte, esattamente rappresentativi del 
dei nomi, almeno il pubblico, nuovi | loro secolo, melanconico in fondo sotto il gra- 
hiedono loro parte di gloria: Pompeo | vame delle vesti e delle frasi pompose : del gruppo 
Batoni, lucchese, esprime una vera personalità | meridionale è Pietro Ribera, ché qui si afferma 
‘artista in un bel gruppo di ritratti. con il famoso ritratto della figlia in veste di santa 
I poi — una delle grandi rivelazioni della | Maria Egiziaca; del gruppo emiliano è Giuseppe 
Mostra — il ppo che gli ordinatori chiam: Maria Crespi, forte pittore che ama i contrasti 
vano, per brevità, dei russi; e sono invece ita- | dell'ombra e della luce. Ma non b'sogna generaliz- 


Quello che manca al ritratto della prir 
dell'ottocento è il sentimento pittoresco 
pittura un po'umile che interpreta l’origir 
con quanta più esatte può, ma con impeto 

, come nella poesia del tempo, un ro- 
manticismo pieno di buon senso che nell’espre 
sione sì contenta anche del mediocre e del qua- 
lunque. Eppure qua e là, tra i ritratti che 
parlano soltanto alla nostra curiosità iconografica, 
o qualche pittura ma con improv- 
: niente di più nobile nella sua cor- 
rettezza tranquilla del ritratto del cav. Giuseppe 
Girometti dipinto dal Podesti. E per chi ama 
la morbidezza romantica che i 
melodrammat, ecco la Granduei 
in velluto rubino sopra uno sfondo veneziano 
ritratta da Felice Schiavoni: tra i romantici puri, 
i vene come gli Schiavoni e Fortunato Bello 
conservano pur nella loro levigata impersonalità 
un sentimento del colore che dà gioia agli occhi. 

E poi queste dame del 1830, con i riccioloni 
cadenti, con le scollature discrete, le maniche a 
sboffi, con la casta leggiadria di cui tutte le av- 
volge la moda del loro tempo, sono belle anche 
quando pittoricamente i loro ritratti non lo sono: 
bisogna guardarle, e si guardano, con tenerezza 
umana più che con sentimento estetico; fa sem- 
pre una certa tenera melanconia il pensare che 
le nostre nonne e bisnonne sono state così gio- 

vani e belle. È una rievocazione quasi famigliare 
che ci consentono. Ci sono dei quadri di 
glia — graziosissimo quello di tutta la fami; 
La Marmora di Pietro Ayres che fanno na- 
scere un vago desid dI di entrare in conversa- 
zione, quantunque l’artista non sia riuscito affatto 
a dare l’illusione che i suoi personaggi di 

Ci tengono invece ad una certa di 
quadri dell'età Napoleonica. Principi e 7 

igide nella loro pomposa maestà quasi 
classica; ritratti che sembrano piuttosto desunti 
da statule che da persone di carne. Lo stile neo- 
classico è quanto mai difficile ad adattarsi al ri- 
tratto: la sua frigidità impersonale uccide la in- 
dividualità che nel ritratto è tutto. Per are 
un ritrattista a quel tempo ci voleva la straor- 
dinaria energia di un David. 

Ma anche l’Italia ha avuto allora il suo mi- 
nore David: l’Appiani, largamente rappresentato 
alla mostra, è maestoso senza freddezze, a volte 
sorprendente di plastic yme nella bellissima 
Marianna Waldestein. E Vincenzo Camuccini gli 
tien dietro degnamente, e tra i minori, uno quasi 
iuto,, ano Forte, nel ritratto di stile 
i io che raffigura un architett Do- 
menico Chelli o Domenico Pellegrini nel suo 
autoritratto d’arte severa e profon 


I Napoleonici un po” italiani e un po’ fran- 
— le Elise Baciocchi, le Paoline Borghe 
Maria Luisa, il Mur ci hanno condotti alle 
le dei Priori, che, insieme con il quartiere di 
leonora, contengono quasi tutto il settecento. 
Si sente di aver varcato un gran ponte, di 
re in un’altra vita. Tra i settecenteschi e i 
‘apoleonici la continuità dell’arte è affidata a 
deboli trame: chi, nella Mostra, li ricongiungo I 


NDRO BA 


ANO. — Il giovane che suona il liuto. 
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È 5 RO. — 


FABRE. — Vittorio Alfieri e la contessa d'Albany. 
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. — I figli di Paolo Giordano Orsini. 
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G. FORTE. — L'’are 


Il seicento, quando voleva, sapeva € 
gentile e leggiadro : almeno il seicento ve- 
è rappresentato da Leandro Bassano. 

to è una delle 
la voce stessa 


zare, 
pittu 
neziano che 
Il giovane che suona il liuto di qu 
pitture più delicate che io conos 
del liuto fermata nella sua dolce 


Il superbo seicento. 


Il grande seicento dei principi superbi e dei 
pittori superbi come. principi è — all'infuori 
dei Genovesi che pur trionfano con il Carbone 


etto Domenico Chel 


È 
| 
| 


e con Bernardo Stro; raccolto quasi tutto 
nelle sale del quartiere, più Mediceo degli altri, 
di Leone X. Sobriamente disposti nelle sale di 
luce calma qui si trovano aleuni capolavori asso- 
luti. In quella di Clemente VII è il colossale 
Rubens, dell’Accademia Virgiliapa di Mantova 

i quattro principi di caga Gonzaga n quella 
particolarmente dedicata a Leone X c'è îl famoso 
Dal Borro attribuito a Velasquez e accanto tre 
Andrea Sacchi i quali dimostrano che il quadro 
attribuito al Velasquez potrebbe esser loro: una 


GIACOMELLI. — Autoritratto. 


ione che può valere per poc 
loro energia conci 


dimostrazi 
È, a riscontro della 
splende un m 
il cardinal Bernardino Spada di Guido Reni. E 
con lui altri cardinali ed un Papa — Papa Ro- 
spigliosi (Clemente IX) — di Carlo Maratta; 
tratti per i quali si può ripetere quello che una 
volta si diceva troppo spesso : che l’arte sa vin- 
cere la natura. Lo si può dire dové ci sono tele 
che soltanto uno serupolo di storici toglio a 
Velasquez 0 a Van Dyck. 
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GIACINTO RIGAUD. — Principe Neri Coi 


Ma un altro grande fiammingo, che come ri- 
trattista alle volte arriva alla inarrivabile no- 
biltà di Van Dyck, chiude la Mostra: Giusto 
Sustermans che con le sue vaste tele riempie 
quasi tutto il Salone dei 500 e con le minori 
un’altra sala. È il grande ritrattista dei gran- 
duchi Medicei, grave come uno spagnuolo e fine 
come un italiano, che ricorda ai visitatori quali 
sono i padroni ideali che ospitano questo con- 
gresso di magnifici fantasmi: tutta la genealogia 


dei principi che, pur nella loro decadenza in- 
tellei le, moràle, mantenevano il gustg e la 
tradizione artistica eréditatà dal grantlè ban- 
chiere fiorentino loro capostipite, è ferma nel 
grande salone a presenziare la festa. Indifferenti, 
nelle loro pose un po’ teatrali, essi ci guardano 
come da un mondo infinitamente lontano. Le 
loro persone umane furono effimere, ma il mi- 
racolo dell’arte che resta ha per essi fermato 
l'umanità che passa. 


G. 


M. CRESPI, — ‘chitetto. 


Il miracolo è avvenuto per essi e per molti 
dei loro ospiti di pochi mesi che la volontà di 
chi ha fatto la mostra è riuscita a chiamare dai 
più diversi angoli di Europa. Una critica lenta 
è minuta soltanto potrà discernere nel confronto 
i quasi imponderabili valori dell’arte che inter- 
preta la vita per enuclearne il valore immor- 
tale. Il visitatore del primo giorno non può e 
non deve anticipare quest'opera piena di respon- 
sabilità; perchè se si può dare l’idea generica 


PIETRO PAOLO RUBEN 


S. — I quattro Gonz 


ga di Mantova. 
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a 


G. B. BOR 


di una esposizione d'arte, tutt: 
civiltà e dello stesso tempo, non si può improv- 
visare la sintesi di una grande galleria. E la 
Mostra del Ritratto di Firenze è una nuova gal- 
leria che, per lo spazio di una primavera, si uni- 
sce alle grandi gallerie degli Uffizi e di Pitti : an- 
che materialmente, perché è stato aperto il pas- 
saggio che i Medici vollero gettare fra il Palaz 
Vecchio e gli Uffizi oltre che fra gli Uffizi e Pitti. 

L'impressione che ne riceve anche il visitatore 
fuggitivo è una molteplice impressione d’arte chre 
si identifica in un grande quadro di vita. Tre se- 
di vita italiana — di questa nostra straor- 
dinaria vita italiana che è sempre una e sempre 
diversa — e di vita straniera convengono in 
perfetta armonia nel palagio del popolo e della 
gnoria fiorentina. Armonia vera non è che nel 
dominio spirituale e Firenze, nel pensiero del- 
l’Italia e dell'Europa, vuol essere ancora la cit 
dello spirito. Non ostante tutto, quest'orgoglio 
poco invidiato dalla modernità vi trova ‘ancora 
lo scenario che meglio ai suoi gesti si conviene 
misurati. 


GIULIO CAPRIN 


L'antico e tenebroso Palazzo della Signoria che 
raccoglie — meraviglioso scrigno Mediceo — 
Mostra del Ritratto Italiano, sì risvegliò nel mat- | 
tino burrascoso del marzo (fiorentino in un tumulto 
di vita e le vecchie pietre parvero scosse da un 
fremito di gioia e di mondanità. L'immensa sala dei 


Luisa, 


Duecento così ricca di stucchi e di arazzi presentava 


all'entr ci e delle 
autorità un quadro di regale imponenza ed ele- 
ganza. Certo nessuno d aloni di fesi 
giamenti delle mostre imminenti di Torino e di 
Roma potranno uguagliare per splendore e per 

la storica Wi iVecchio menta 
s'inaugurava tto, p 


esposizioni con le quali le tre capi 
il Cinquantenario del Re d'l 
delle tre capitali si tro 
fraternamente uniti 
ossuto e calvo 


fn tar 


chiato e ben chiomato, e il indaco di F 
marchese Filippo Corsini, simpatica figu 
gentiluomo alquanto intimidito da questa pi 


le del suo recentissimo sindaca 
no la parola, e 


rimonia ul 
a lui che toccò per 


Nathan e Rossi. discorsi bre 
ciati con diversi tutti intonati la so- 
lidarietà e al vicendevole amore delle tre città che 


celebrano il cinquantenario della Nazione, Prese 
la parola Corrado Ricci: e il suo fu un magistr 
discorso degno ro della circostan 
pida cors dell’arte i 
rievocò con in 
tazioni, con un senso di 
iù ce ana gli uditori e 
calorosi ed infinite congratulazioni. 


cuto a 
‘0 applaus 

Con questo discorso del direttore delle Belle Arti, 
che in nome del Governo aprì la Mostra, ebbe ter- 
mine la cerimonia ufficiale; e Ugo Ojetti, il geniale 
organizzatore della Mostra, guidò il Duca e le auto- 
rità attraverso le sale. Ugo Ojetti appariva rag- 
giante del suo succ rte e d puntualità. Pun- 
tualità, perchè ad onta di difficoltà d'ogni genere 
che parvero a tutta prima porre un ostacolo insor- 
montabile all'attuazione del bellissimo progetto, la 


ugurata in completo assetto nella d 
11 marzo, e nello stesso giorno anche | 
limitato ma sufficiente 


Mostra 
prefissa de 
il catalogo — in un numer fo ma 
di copie — potè essere distribuito ai critici. Del. va- 
lore della Mostra e dei criterj che guidarono gli or- 
ori nella scelta delle molte — forse tr 
opere esposte — s 
la parola è al publ blico che vogl 
e la Mostra che è 


è il frutto di ben 


disciplinate energie e di un amore sincero per l'arte 
Aggiungiamo due parole sulle accoglienze cortes 
i Firteze gentilo ed ospitale ai numerosi ata 


parte d'Italia vi conven- 
nero per l'inaugur: La Leonardo da Vinci, 
il più intellett clubs italiani, offrì un 
concerto e un ricevimento semi e nella sua 
sede di Strozzi; il sindaco di Firenze una 
ione di 30 coperti al Comitato e alle autorità; 
ino Borghese un grande ballo nelle sue splen- 
dide sale dorate. E_ nelle ore pomeridiane il sole 
ruppe le nuvole e inondò ll fiotti di pura 
luce, mentre il vento r luto profumato 
dei colli di F 


dell’arte che d'ogni 


Firenze nella vita e nel ‘teatro vernacolo. 


Nè gl ebbe la vita tumultuosa di C: 
itale d l’ospi ricercata e accordata 
largamente ai forestieri di tutto il mondo, hanno 
tolto ica e gloriosa p di Dante e Ma- 

ue più simpatiche ed innate caratteri- 


ancora l'anima ant ima 
ca e profondamente innamo- 
rata di ogni bellezza artistica. E il giorno che un 
fiorentino di talento, asceso appunto popolo, 
ha impiegato il suo profondo spirito di osserva: 
IT quella vita per trasporta 

i pubblici di tut i 
ammirato con schietta gioia la r 
tro pieno di fascini e di spont 
ro di Augusto Novelli, integrato d 
di interpreti come i coniugi Niccoli, è diven 
ormai, come il veneziano, caro e popolare 
capo all'altro d'Italia. È appunto questo in 
e il suo t 
d una elegante s 


stiche, Il suo popolo 
semplice, arguta, sat 


imo le- 
acolo che ha 
toscana, Anna 
interessante articolo che si legge nel 


spirato ittric 
Franchi, un 
fascicolo di XX, curioso anche 
per le illust pagnano. 

Il Secolo XX trovasi in vendita presso tutti i li- 
brai e le edicole al prezzo di Cent. 50 il fascicolo. 


del Se 


il metodo Sunlight, è 
semplice, facile ed 
efficace. +* Strofinate 
leggermente il Sapone 
Sunlight sopra gli 
indumenti bagnati, 
arrotolateli, e lasciateli 
ammollare in una 
tinozza. Date tempo 
alle proprietà purificanti 
del Sunlight di agire sul 
sudiciume, quindi 
ale in toga 
pulita. 


Sunlight 


Sapone 
In vendita presso tutte le dro- 
gherie a Cent 50,30, 20 e 10 
al pezzo. ot at ak st 
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*| AUGUSTO PIERANTONI. 


Fu per quaranta annì il granatiere, si può dire, 
del Parlamento Italiano. Alto, dalle spalle larghe 
è quadrate, dall'aspetto vigoroso, con la faccia ross: 
accesa, espressiva, i iciata da due larghi 
riti, dagli occhi ben aperti e dalla voce sonora, er 
una delle figure più note del mondo parlamentare 
a Roma e a Napoli. Era stato volontario nel 1860, 
poi artigliere nel 1866; studiò leggi a Napoli, ed i 
sposò la figlia maggiore, la distinta scrittrice 
di Pasquale Stanislao Mancini, illustrazione del foro 
e del Parlamento. A 25 anni Augusto Pierantoni, 
nato a Chieti nel ‘40, aveva conseguita la nomina 
di professore di diritto internazionale e costituzio- 
nale nell'Università di Modena, essi i voluta 
premiare una sua monografia per l'abolizione della 
pena di morte. Pubblicò poco dopo un volume sul 
Progresso del diritto pubblico e delle genti. Ge- 
nero di Mancini, potè facilmente mettersi in prim 
linea nelle più importanti manifestazioni del suo 
tempo: nel 1870, con la caduta di Napoleone III, 
sorse un comitato per la rivendicazione di Nizza 
all'Italia, e Pierantoni ne dettò il memorandum 
che avrebbe dovuto commuovere le potenze, Avve- 
nuta, per la cospirazione del marzo, la condanna 
morte del caporale Barsanti, egli fu l': 
Comitato promotore che si agitò, senza 
per ottenere la grazia per il giovine capora! 
compagno di caserma, Olimpio Mosti, d 
parlato in questi giorni, era riuscito a fuggi 
presentò candidato politico in-quell'anno, a Santa 
Maria Capua Vetere, con band di sinistra, ma 
fu battuto dal barone Barracco; però quattro anni 
dopo, in elezione supple iuscì, e rimase nella 
Camera, rappresentandovi poi anche Caserta, fino 
al 1882. Passò poi nel novembre del 1883 al Se- 
nato. Autore di un 7ratato del diritto costituzio- 
nale, professore di tale disciplina e di diritto in- 
ternazionale prima a Roma, poi a Napoli; membro 
di un'infinità di commi nazionali ed interna- 
zionali per la pace e l’arbitrato, uno dei fondatori 
dell'Istituto Internazionale dell'Aja; la sua voce ri- 
suonò dappertutto per le alte idealità giuridiche di 
suo suocero e sue; è la sua penna dettò articoli per 
le‘maggiori riviste italiane e straniere. In Parlamento 
poi, in tutte le discussioni tempestose, sorgeva Pi 
rantoni.... e la tempest: faceva più grossa. Da 
una sua memorabile violenza contro un giovine 


Le Pillole FATTORI 


di CASCARA SAGRADA . 


sono senza rivali per guarire radicalmente e rapidamente Ja 


TITICHEZZA| |( 


Milioni di persone sono state guarite 


in vendita in tutte le farmacie del mondo e dai chimici @. FATTORI e O. 


Via Mon: 
completa) 
Milano 


rte, 16, Milano, — Sentola da 25 pillole L. 
] rivenditori devono rivolgersi alli 


È età Anon. 
Torino — Genova — Bologna — Venezia — Novara. 


gorosa protesta dei giorna! 
sociazione della S 
Federazione giornali 
l'ingegno, spirito pronto, avrebbe 
raggiunto alti posti, come sottosegretario e come 
ministro, se la fragorosità del suo impetuoso tem- 
peramento non gli avesse creata la paurosa fama 
di cannone scoppiante in batteria. Era uomo fa- 
condo, piacevolissimo e, a parte gl'impeti, di cuor 
largo e di‘animo franco. 


‘| GIUSEPPE SCIUTI, 
valente pittore siciliano, morto a Roma il 13 marz 
se avesse dato retta al padre suo, avrebbe fatto 1 
farmacista, Ma egli non volle 
ne, è per spttrarsi ai vasi gli por 
fuggi at AuEici anni, ne ù da Zaffarano' 
dove era nato, e riparò a. Catania, nello stadio di 
un pittore, che ne fece il suo garzone ed allievo. 
Quivi l'estro artistico di Giuseppe si spiegò 
lantemente; egli cominciò ad averne soddis 
e beneficî, e quando l'eru- 
zione etnea del 1857 distrus- 
se la piccola proprietà della 
famiglia, il gic H 
ad apri 
un anno dopo passò 
poli, ove espose. il suo pri- 
mo quadro Una fentazio- 
ne, molto lodato e che val- 
se a farlo conosce A Na- 
poli si diede a dipingere 
con grande lena; sono di 
Ape tempo parecchi qua- 
dri, premiati in esposizioni 
o acquistati da enti pub- 
blici. Uno sposalizio greco 
antico e Pindaro ai giuo- 
chi olimpici, che ottenne 
all'esposizione di Vie 
del 1873 il massimo pre: 
mio, si trovano a Milano, 


pui 
virtù 


H. ROBERTS & 


Da 60 pillole (cu 
ALUS, 


LA MIGLI 


Badare alle imitazioni sempre inefficaci, spesso dannose. 
Richiedere ed accettare soltanto il 


ROBERTS 
BORO TALCUM 


PER LA PELLE 


presso l'Accademia di Brer 
sferì a Ro 


schi d: 


Nel 1875 Sciuti 
inse allora il concorso per gli affre- 
nella sala del Consiglio provinciale 

oi molti quadri sono noti, per le 
che ne furono fatte, Hic manebimus 
Battaglia d'Imera. Modesto e lontano 
ralità, Giuseppe Sciuti continuò a 
ino a questi ultimi tempi con ardore gio- 
vanile, resistendo tenacemente all’arteriosclerosi che 
lot ha ‘uccisoza ‘77, anni. 


uno R 
mio dei 


(scuderia Tesio), vincitore del pre- 
‘arioli di L. 50.000 a Roma (ag, Argus). 


Sull’'immenso Ippodromo degli storici Monti Pa- 
oli, fuori Porta del Popolo, a Roma, fu corso, do- 
menica, 12 marzo, il gran premio di 50 000 lire 
(metri 1600). Per la prima volta l'Ippodromo, éc- 
cessivamente zioso, si potè dire affollato, La 
i vi accorse tutta Ronìa. 
arono il Re e 
ito della 

fara Guido Renî, i 
le della Scw Tesio, seguito a sei lun 
Longoni di sir Rholand, seguendo terzo, 
; Arnolfo di Cambio, e quarto M 
lorosa dimostrazione fu fat! 
‘a del suo mirabile puledro. 


Le prev 
. essendo 


ROBERTS 
BORO TALCUM 
è la deliziosa polvere da toilette di 
squisita fragranza che, mentre con la sua 
indefinibile finezza abbellisce la pelle renden- 
dola e conservandola morbida e vellutata, le toglie 
re ogni irritazione e rossore mercè le sue rare 
antisettiche ed assorbenti. 


Le signore eleganti non usano altra polvere nella loro 
toilette. Le madri sanno che nessun'altra polvere l'uguaglia 
per i bébés. Prescritta ed usata da celebrità mediche. 

Elegante campione ed opuscolo GRATIS dietro richiesta ad 


Co, - Firenze. + In vendita ovunque al prezzo di L. 1,50. 


ORE POLVERE 


ITALIAN 
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Il Lloyd Express, trasfinato da locomotiva elettrica, in partenza 
di P pi 


Col' 1.9 marzo si è inaugu 
a trazione elettri 
linea ferroviaria Geno 

Sul vecchio tronco, uno dei più an 
ed uno di quelli di maggior t 
mite delle comunicaz 
ed il Piemonte, sul v 


‘ato il servizio completo 
sul tratto Pontedecimo-Busalla 


affico, poichè è tra- 
Liguria con la Lom- 


chio tronco diciamo, 


La Locomotiva a vapore col suo tender (pe 
e la Locomotiva elettrica Westinghouse (lunghezz 


dove la vaporiera è passata în tanti diversi modelli, 
na sempre sbuffante e affumicante, dal 1.° mai 
il locomotore elettrico Westinghou: 
mente sostituita, sicchè la sun lentez: 
mo son passati a far parte 
Proprio così. Ricordi non li 
della parola «Ieritezza» accoppi 


ed il suo 


non lie 
strano l’uso 
l'altra «loco- 


ricordi. 


‘o ton. 100, lunghezza m. 20.50) 
m. 9.50, peso ton. 60). 


Pontedecimo. 


LA TRAZIONE ELETTRICA SULLA LINEA DEI GIOVI. 


motiva», ma quando si pen 
sima, quella ottenuta pei tr su questo 
fino alla memorabile data del 
1° marzo, di solo venti o venticinque chilometri 
all'ora, mentre il locomotore Westinghouse ne dà 
non meno di quarantacinque, la stranezza cessa ed 
il compiacimento ammirativé per la potente appli- 
ione scientifica riempie gli animi. 

E il fumo? Chi non ricorda la penosa traversata 
di quelle molti lerie misteriosamente nere, 
nelle quali il treno s'inoltrava avvolto in una nube 
densa, che rendeva la respirazione difficile ed offu- 
a la ‘ano costretti a chiu- 
fumo penetrava 
te, dannoso. Ora invece l’elet- 
, l'invisibile forza eleganti; 


i mas- 


sc: 


sure ermetiche, e ciò non ostante 
oppriment. 


nause 


tricit: 
alla macchina 


ima che giunge 
so un filo di rame, e non ha 
forma, e non ha corpo, e non ha esalazioni, pe 
mette la più deliziosa delle traversate proprio în quei 
punti dove finora ci si 


ttrave 


issiava, nei tunnels cioè! 

Le Ferrovie di Stato Italiano hanno s: puto e vo- 
luto progettare l'importante trasformazione. Il pro- 
blema era arduo. La linea dei Giovi, il cui tracciato 
si svolge in arditissime curve e pendenze che 
giungono fino il 35%, reclamava lo sgranchimento 
dei suoi servizi, resi ogni giorno più necessari dallo 
sviluppo deltporto di Genova, centro e fulcro di 
tutto il movimento commerciale marittimo. della 
Liguria, della Lom del Piemonte e di molti 
paesi al di là delle Alpi. E le Ferrovie di Stato 
compresero che l'unico mezzo al quale ricorrere 
per imprimere a questa linea la sveltezza recla- 
mata dalle necessità della vita era quello di ricor- 
rere alla trazione elettrica. 

In Italia non c'erano esempii precedenti d'impor- 
tanza simile. E non' solo nel nostro paese ma in 
tutta Europa mancava sinora 


eria; impor- 
tante e riuscita applicazione ferroviaria del genere. 
La linea dei Giovi è il primo esempio che sarà cer- 
tamente seguito da simi altri, quando si 
tratterà di vincere ardue pendenz 


numerosi 


, con un intenso 
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serv 


il problema nella su 


La Società I 
offi 
de 


locomoto: 


plessa e grandio: 
dotta a 
Elettrica nella qu 
Westinghou 


Notevolissimo nell: 
Giovi è il reostato a 
in questa forma e 
volta in Italia. A si 
basta ricorrere 
sul principio dei 
il peso della 


tren 
merosi ancora e pesanti: 
ripetiamo, salvo piccoli tentativi, non s'e 


di Stato Italiane hanno la gloria che onora i primi. 
na Westinghouse, che ha le 
ine in Vado Ligure, fu scelta per 
edi tutto il 
veva produrre l'energia nece: 


termine. È sort: 
le due gruppi 
della poten 
producono l'energia, che opportunamente trasfor- 
mata da quattro sottostazioni a Rivarolo, Pontede 
10, Montanesi e Busal! 
movimento di treni merci e passeggieri sui Giovi. 
Centrale termoeletti 
quido, apr 
questa capacità, per 
gare l'uso al quale è destir 
paragone delle funicolari 
contro-pesi. In queste funicolari 


carrozza discendente serve a far pro- 


passeggieri e di più nu- 

i treni merci. E finora, 
‘a affrontato 
a, e le Ferrovie 


a costruzi 
le fisso che do- 
com- 


nta felicissimamente con- 
a Genova la Centrale 
turbo-alternatori 
a di 20000HP. 


a comples 


‘e a tutto il compli 


dei 


echio applicato, 
prima 


agiva 


DR 


Locomotiva Elettrica Westinghouse. (Potenza 2000 HP), 


Uno dei reparti delle Officine W. 
durante la costruzione "delle locomotive elettriche. 


cedere in su quella ascendente. Sulla linea testè 
inaugurata l'energia elettrica del treno in discesa 
serve al treno in salita o, in mancanza di treni 
contemporanei, quell’energia serve ad alimentare i 
servi: ri della Centrale, senza consumo di 
e l'energia eccedente quella necessaria, è 
a dal reostato, il cui funzionamento è per- 
fettamente automatico e consiste nel costituire un 
flusso d'acqua marina che serve da resistenza ed è 
capace di assorbire energia fino a 10 000 HP. 

stato messo in servizio il tratto 
Pontedecimo-Busalla, ma il programma estende la 
elettrificazione fino al porto di Genova e alla sta- 
zione principale di quella città detta Brignole, non- 
chè alla linea conosciuta col nome di « Succursale » 
tra Genova e Ronco, linea che I i 
venienti delle affumicate e asfissianti g: 
aspettano dalla trazione elettrica «più spi 
aere», e tutto fa ritenere che quanto prima l’in- 
tiera attua un fatto com- 
piuto. 


Per ora è solo 


ione del programma 
I locomotori ora in servizio sui Giovi e dei quali 

chiamo un' inte fotografia, oltre 
la perfetta tradu- 
ntifici, dimo- 


i 


iuscita a metter: 
liro, per 
precisione. 


tinghouse di Vado 


Pubblichiamo anche una fotografia delle Officine 

Westinghouse di 

pne dei locomotori. 

È la prima volta questa, che una Ditta Italiana 
bi trare d'essersi 

al concorso del 


do 


si com- 
lavora- 


del genere saputo dimo 
pletamente emancipati 
zione straniera, poichè la Società Italiana Westing- 
acchine dei Giov 


house ha fabbricato le potenti 
sulle ridenti spiagge Liguri, con l’opera di brac: 
iane. Questi locomotori della potenza di 2000 HP. 
hanno provato, in un accuratissimo periodo di col- 
laudo, di poter trasportare, su pendenza del 35%» 
treni pesanti fino a seicentocinquanta tonnellate, e 
ciò în tripla trazione con la velocità di 45 chilo- 
metri all'ora e in quella tripla trazione finora tanto 
discussa, ed ora passata alla storia dei fatti com- 
piuti. 

Quando si pensi al peso di un locomotore che è 
solo di sessanta tonnellate e se ne ammira la forma 
piccola e svelta, il paragone tra esso e la locomo- 
tiva a mpone e la nuov china trionfa 
nche per le menti che, digiunissime di principi 
ientifici, non possono che apprezzarla cone istru- 
mento di progresso, destinato a portare la rivolu- 
zione nei moderni mezzi di trazione. 

Alle Ferrovie Italiane, dunque, vada il plauso di 
tutto il paese, e questo plauso si estenda ai lavora- 
tori della Ditta esecutrice d'un sì importante lavoro+ 


ma 


‘apore s' 
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LES =— 4 


ADOLFO ALBERTAZZI 


NOVELLA DI 


— Portatemi fuori: al sole... 

Faceva sì bel tempo!, e la tordela aveva già 
chiamata la primavera. Ma l’aria risentiva an- 
ra dell'inverno, e la madre temeva:pur d’aprir 
la finestra, nella camera della poverina. 

Finchè venne marzo, tepido; all’alba.e al tra- 
monto cantarono le capinere su le querce i 


ei 
cipressi. Rimettevan le foglie. E veniva anche la 
morte, presto; all’Emilia mancava la forza di 
tossire. 

— Il sole... — mormorava à pena. 

— E il Signore, — disse la madre. — Oggi. 

Anticipandole Ja Pasqua: forse il Signore si 
muoverebbe a pietà; ‘compirebbe il miracolo; 
manderebbe indietro la ‘morte. 

Così, finalmente, le prepararono un letto nel- 
l'ingresso: della casa, che era — a mezzogiorno 
— la stanza più calda: davanti all’aia. E il pa- 
dre ve la recò in braccio come una bambina 
(come leggera!) e, spalancata Ja porta, la co- 
priron ben bene. Accesero il lume alla Madonna. 


Poi aspettarono il prete. 


avvisò che le 


E dopo la confessione il prete 
farebbero la comunione più tardi. 
Il sole inondava la stanza; e nell'anima ri- 


RICOSTITUENTE 
QUISITO 


3 


nei 
RA 


i 
sua 
e 


creata e nello sguardo languido dell'Emilia si 
specchiavano le primavere perdute. Si rivide 
fanciulletta a correr laggiù, al rio, tra la vigna 
è l’acaciaia; a raccoglier le viole. 

- Mamma... — Sorrideva. Aggiur 
voglia di viole. 


È Ho 


* 


D’andare a raccoglierne ebbe l’incarico — tor- 
nata che fu dalla scuola — l’Annuccia, la so- 
rella di quella che moriva. Biancà e rossa, ga- 
gliarda, ardita, essa era tal quale era stata quella 
che moriva. 

A_ voce alta ‘chiamò gli amici della Casaccia, 
di là dalla strada; i quali vennero correndo l'un 
dietro l’altro, con a capo Carlino, il più grande. 

Or come precedeva i compagni, nel passar di 
al prato, per, di là, scendere al 
rio, Carlino gettò un'occhiata paurosa alla casa 
apeva che l'Emilia doveva morire, ove con 
immaginazione attratta sospettava di vedere sol 
cose oscure, sol cose nere: mistero e morte; e, 
al contrario, improvvisamente, inaspettatamente, 
nella luce del sole nuovo che rivelava il mondo 
in una trasparenza fluida e fulgida, vide, dalla 


i: 
i 


INALTERABILE 


“| 


porta spalancata, quella figura bianca, distesa 
nel letto bianco, il viso'cereo, le mani ceree. E 
gli occhi languidi; e gli parve che sorridesse 
con le labbra ceree; gli sorridesse. Un’impres- 
sione terribile... Morire! 

— Aspetta, Carlino! Aspetta! — urlavano gli 
altri sgambettando quanto potevano. 

Fu prima a raggiungerlo l’Annuccia, svelta 
quasi al pari di lui. Aveva qualche mese meno 
di lui — una dozzina d'anni —; ma Jo superava 
nella vivezza del sangue. 

Irritata che non l'avesse attesa, lo rimprove- 
rava con i più fieri nomi, senza curarsi delle 
strida che, in dietro, levava il piccolo della bri- 
gata, il quale, essendo grasso e tozzo, cadeva a 
ogni dieci passi giù per il declivio. 
Ghigna! scimmia! civettone! buacci 
— l’Annuccia nominava Carlino. Ma Carlino non 
si voltava. 

Solo quando si fu fermato alla riva, egli ri- 
spose con una smorfia e un grugnito: così buffo, 
che la ragazzetta scoppiò a ridere. Ride 
cuore; forte; bel quale una ragazza fatta, Nel 
correre le si era sciolta la treccia, e i capelli 
lunghi e sparsi avevano riflessi d’oro. 

E Carlino si mise a raccogliere esclamandc 

— Qui! Venite, dunque! guardate! quante! 

Tra. gli sterpi e i bronchi dell’acaciaia, che 
era stata potata al suolo, le mammole fiorivano 
fitte, scoperte, quasi in usurpato dominio; ma 
nella riva erbosa prevalevano margheritine © ra- 
nuncoli; bucaneve, primule e anemoni. 

Laggiù gravava, nell’aria calda, un sentore di 
fiori, di erbe, di bocci, di germi, di gemme, di 
rimessiticci. Il sole scottava. I pioppi mandando 
le tremule ombre dei rami, appena rinverdìti, 
all'acqua che scorreva chiara e silenziosa, pare- 
vano già desiderar la frescura; e i cristallini 
riflessi, qua e là, invitavano a bere le passere e 
i merli. Suoni prossimi e lontani acerescevano 
il senso della vita rinnovellante, della primavera 
che spirava da tutte le cose: rombi di grossi 
insetti, fruscii di lucertole o di ramarri, tonfi di 
ranocchi, e, da lungi, a quando a quando, glo- 
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pre vòrrisposto con reali benefici effetti. 
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glottare di tacchini, crocchiar di galline, ero- 
cidar di gazze; qualche trillo, sperduto, d’allo- 
dola; ed era, nell'insieme in quel luogo e a quel- 
l’ora, un senso di esuberante energia, di fervore 
soverchio, di risveglio febbrile e veemente. 

Più caritatevoli di Carlino è dell’Annuccia, 
Tonietto e la Linda avevan messo il fratellino 
a sedere all'ombra dei vimini, persuadendolo a 
star buono e fermo se non voleva essere man- 
giato dal lupo o dalle bisce; e s'erano dati an- 
che loro alla raccolta. 

Ma ben presto sorse contesa. Tonietto coglieva, 
più che viole, altri fiori, vantandoné la bellezza, 
come se non ne avesse mai visti; la Linda pro- 
clamava il pregio delle viole bianche, rarissime, 

— No! no! solo di queste! — urlava Carlino 
mostrando le mammole scure. 

— Vogliamo solo di queste! — l’Annuccia 
ripeteva. — Civettoni che siete! buacci! 

Nè il clamore cessò fino a quando la Linda e 
Tonietto non furon d’accordo di mutar giuoco, 
per sè, ribelli. Discesero dove l’acqua scemava a 
rivolo e cominciarono a far chiusa con sabbia, 
foglia © terriccio: dopo, aprirebbero un varco @ 
godrebbero del gorgo irrompente. 

Il piccolino, stanco d’essere in bando, piagnu- 
colava: — Anch” a me! me! me! —; guatava 
cogli occhioni sbigottiti, se arrivassero le bisce 
o il lupo; e non osava scostarsi. 

A gara intanto affrettavano Carlino e l’An- 
nuccia: egli stringeva un manipolo di viole; 
essa ne deponeva un mucchietto a piè d’un pioppo. 

Quando li fece ristar un insolito suono di cam- 
pana; a pochi botti, rapidi. 

— Portan la Pasqua a mia sorella — disse 
l'Annuccia, senza tristezza, 

Senza pensiero, rossa in faccia, con i capelli 
diffusi, accesi dal sole, tutta riscaldata dalla fa- 
tica e dalla gara; piena nel sangue e nell'anima 
del vigore che palpitava nella luce e nella terra, 
la ragazzetta attese, diritta, immota. Alla vista, 
aperta fra le due coste, apparivano, sul colle, 
la chiesa e il tratto di strada da essa fino al 
ponte. Di là, ecco, si videro avanzar lentamente, 
in cappe bianche e mantelline rosse, i reggitori 


delle lampade, che mandavano intermittenti ba- 


gliori; poi il prete, avvolto nell’umerale, e un 
chierico da una parte, con l'ombrello a ricami 
splendidi, e un chierico, dall’altra, col campa- 


nello: sui camii 
strì sanguigni. 
donne con le tori 

Attoniti, i ragazzi contemplarono la breve fila 
che arrivava al ponte e si celava nella discesa. 
Ma il maggiore, al cessare di quella visione, ebbe 
ravvivata di subito, davanti agli occhi, la visione 
di poco prima: l’ammalata distesa nel letto can- 
dido, immersa nel sole che invadeva la stan 
il volto cereo, le mani cereé; 
o sulle labbra ceree. 

— La comunione... Morirà oggi, — 
Carlino, mentre guardava i compagni. 

Tonietto e la Linda tornarono all'acqua; e 
rabbrividivano e strepitavano a spruzzarsi con 
una rama; il piccolino, dimenticato e dimentico, 
s'era addormentato nicchiando ; l’Annuccia aveva 
ripresa la raccolta chinandosi or qua or là nello 
sterpeto, tacita e alacre. 

Ora nella mente di Carlino seguì un’altra idea 
triste: con le sue viole comporre una ghirlanda, 
da mettere sulla bara dell'Emilia ; 6 al mortorio 
tutti direbbero: — Bella ghirlanda che ha fatta 
Carlino! 

Zitto, sempre serio, egli dunque ruppe due 
giunchi! li ritorse; li piegò in cerchio ferman- 
doli con una corteccia alle estremità; e, seduto 
su la riva, prese a innestar le sue viole fra le 
ritorte. Il segreto panico di poco prima e l’ar- 
cano sgomento che riprovava al pensiero del 
morire, alla tentazione, che provava per la prima 
volta, di riflettere a quel mistero buio, lo ricon- 
ducevano in questo mentre al ricordo per cui 
inconsapevole aveva avuto disposto l'animo a 
osì sentire e a così pensare. La domenica, dopo 
la benedizione, egli e alcuni amici si erano in- 
trattenuti sul ponte, come i giovani grandi, 
quelli della lega, che non avevano più niente 
da imparare del mondo e aspettavano le donne 
di ritorno dalla chi: 

Uno aveva detto : 


bianchi l’aria agitava due na- 
dietro, in fila, gli uomini e le 


un barlume di 


pensò 


— L’Emilia di Morigi sta male. 
Un altro 
— È tisica. 
E un altro: 
— Così bella! 
$ Morire! ,, 
...+ITacita è alacre, pensava anche l’Annue- 
cia. she sua sorella fosse moribonda: usa a 
veder l’inferma non aveva avuto, lei, rincasando, 
l'impressione di Carlino, E tutt'intorno a lei era 
luce fervida; e quel giorno le pareva di vivere 
in un luminoso ardore. Pensava a quando sua 
sorella era sana e allegra, Tornava la festa 
dalla chiesa a casa con l’innamorato, vestita di 
nuovo. E 

Passo p: la ragazzetta era giunta dietro 
una macchia di razze e di rovi. Ivi le parve di 
poter cedere senza pentimento, con una strana 
commozione nel sangue alla rimembranza. 
Gridarono Tonietto e la Linda : 
— Andiamo a vedere! 
La processione, invisibile, approssimava alla 
In confuso, cadeva laggiù il borbottar del 
ri io e si spargevan nitidi fin là i rintocchi 
del campanello che ne segnavano le parti e le 
riprese. 
Andiamo a vedere! 

— Non voglio! — gridò l’Annuccia di dov'era, 
senza muoversi. tate qui i 

Ma quelli, felici di disubbidire, risalirono alla 
costa, rialzarono il piccolino ridesto e prenden- 
dolo a mano e trascinandolo seco s’avviarono 
faticosamente - per l’erta verso la casa. E l'An- 
nuccia, come se l’interruzione invece che dist 
glierla l'avesse respinta con maggior impeto ne 
memoria vivida, non badò più a nulla. Le pa- 
reva di sentir palpitare il mondo in sè stessa 
ricordando l'Emilia che tornava dai vesperi con 
l’innamorato, e discorreva piano, e rideva: d’a- 
more, Perchè non sarebbe lei pure felice, così, 
presto ? L'amore! 

Chiamò: 

— Carlino! 

Non rispondeva. 

— Vieni qua da me! Ti voglio dire una cosa! 
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E lui: — Lasciami finir la ghirlanda. — On- 
d’essa uscì dal cespuglio, e disse a mezza voce: 
— ll giorno di Pasqua mi metto la vestina 
nuova. M'accompagnerai tu a casa, dopo i ve- 
speri : soli noi due ? Discorreremo piano... 

Il ragazzo, serio, non stupito, alzò il viso. La 
guardò mentre essa con la mano impaziente 
ravviava i capelli. 

Ma abbassando lo sguardo, egli rispose, 

— Quando poi saremo grandi. 

Nè turbato nel suo pensiero, Carlino, poichè 
gli mancavano viole a compiere il lavoro, andò 
a prendere di quelle che essa aveva deposte a 
piè del pioppo. 

L’Annuccia era rimasta trasognata, estatica. 
*Quando poi saremo grandi » L'ignota feli- 
cità era dunque lontana? Tanto lontana! E il 


mistero che già le batteva nel cuore per essere 
svelato? 

Ella rivolse gli occhi in su, verso la ca 
quasi ricevesse di lì una minaccia che le st 
geva il cuore palpitante... Vide la Linda e To- 
nietto, i quali tra vinandosi sempre dietro il pic- 
colino erano a sommo del prato... 

E allora, solo allora l’Annuccia dubitò che sua 
sorella fosse moribonda. E con una nuova stretta 
s’addiede che Carlino aveva carpite e carj 
le sue viole. Gli fu incontro; addosso; rabbic 

— Le mie viole! Son per l'Emilia! — urlav 
— Dammele! 

Si schermì Carlino. Elevando la ghirlanda ur- 
lava a sua volta: 

Per chi la faccio? 

— No! L’Emilia vuole un bel mazzi 

tir l'odore! Non vuole una ghirlanda! 


co 
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‘e che Emilio Zola 


ismo è irruggi 
non saranno mai dimen- 


CASA_ pi NOVITA 


cllinser: €. 


i Sua ja dî Sua Maesti la Regina Madre Margherita di Savoia dre la 


LTA “ALTA NOVITA n VIT CIN 

a,Lana, une 

È per Cig nora a SEE 
I (ee fusto dmiliepe tutto Îl mondo $ 


Sollievo immediato. Guarigione sicura della 


TOSSE-CATARRO 
e MALA? © di PETTO con Je Pillole di 
Creosotina fa 
CALMANTI - ESPETTORANTI - BALSAMICHE - ANTISETTICHE 
20 anni di successo — Milioni di guarigioni 
Fiac. di 30 pillole L. 1.25 — Flac. di 60 pillo!e L. 2.- 
in tutte le farmacie e presso la 


FARMACIA INGLESE DOMPÉ- Milano 
Via Carlo Alberto, 51 (ang. San Giov. in Conca). 


Nuovi volumi del Teatro Italiano Contemporaneo 


“E ignola, commedia in 3 atti 
di Sem BENELLI, 1. 3. 


DEL MEDESIMO AUTORE : 

La maschera di Bruto, 5.° migliaio L. 3 — 

La Cena delle Beffe. 19° migliaio. . 3 — 

L’amore dei tre re. 12° migliaio ., 3 — 
In preparazione : 


IL MANTELLACCIO 


Nei paese della fortuna 
drammain gatti,.di E, A,BUTTI, L.3. 


DEL MEDESIMO AUTORE : 
Il Castello del Sogno, poema tragico in 4canti L. 5 — 
La corsa al piacere, dramma. ...L. 4 — 

La fine d’un ideale, dramma. . . .. 
Lucifero, dramma . 1... .. DL 
Il gigante e i pigmei, commedia... a 50 
Fiamme nell'ombra, dramma; Il Cùculo, 
commedia . i+ vr 4 
Tutto per nulla, commedia , der 4 
Una tempesta, dramma. . . 4 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Igamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Drale 
(| 


PROFUMO 


ILLUSION 


“NEL FARO ,, 


Violetta. . .-15 
Wistaria . 
Rosa, Lilla 


Meraviglioso profumo imtarte alla perfezione il 
profumo naturale dei fiori, Trovasi dappertutto. 


Conie il cittadino di Viterbo ac- 
colse la notizia della sua nomina È 


a giurato nel processo CWOCOlo.... mi [OMALE, 


Qualcuno riusci ad esentarsi dal- 
ufficio di giurato accusando una 
jalattia occasii 


TL DRAMMA 


GIURA TO. Variazioni di BIAGIO. 


LI 
UNI 
Ni) 


qualche altro denunziando una 
malattia cronica come lasordità.... 


o un'invincibile sonnolenza, 
‘pocie di beri 


vi fu perfino chi fece le valigie 
e varcò la frontiera 


eri che fa dor- 


per cui quel giurato che, ae- 
tando l'ufficio, resisterà 
l'ultima giornata del processo, 


fino 


avrà diritto di decorarsi della eo 
rona civica. 


Grazia DELEDDA; 


Quante pagine ricche a profusione di bellezza, di ve- 
rità, d’ingegno! Quanta sicurezza nell’intrecciare gli 
episodi, nel disegnare le figure, nel colorire i paesaggi ! 
E sopratutto quanta sincerità di impressioni e di os- 
servazioni nell'arte di Grazia Deledda! La Minerna. 


Anime oneste. Romanzo famigliare 3 — 

Cenere. Romanzo. . »..3 50 

I giuochi della vita. Novelle. . . .3 50 

Sino al confine. Romanzo . ....4— 

Il nostro padrone. Romanzo. . .4— 
IN PREPARAZIONE: 


NEL DESERTO. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


2 50 div. Colonie Inglesi L, 0,50 Porto 15 
Ga © > Fede Delia of 15 
rtoga] o) 5 
Colonie Franoesi . .. .., 

Italia Comm. Garibaldi usati; 0,80 

Nyassa 1901 serie compl. usati ; 1.50 
100 %_ 100 Paesi fuori Eur.splend. ass. 
SPEDIZIONE A GIRO DI POSTA - Cai 
Assortimento completo Albums a 

ENDS Primaria Casa A. HOLAF) 3, TORINO. 


[Acquesto at più alti preszi, partite e collezioni di ogni import. 
Cani di tutte le razze 


GANI DI RAZZA fio,oinio. giant 


i; cani di sorvegli 


MAMNSTEDT 
URINGUE 


ha ottenuto più di 200 premi d'ono- 

re e di classi da diversi Stati, 
er Prezzo corrente gratis wa 

Album artisticamente illustrato 
prezzo di Mk, 2. - Indirizzo telegrafi 


CIROPPO-PAGLIANO 


Ultima Onoreficenza — Gran Diploma di Medaglia d'Oro — Exposizione Internazionale di BUENOS AIR 


colori con spleni 


a colori delle mode 
camli per oggetti di 


0. 


idi 


È uscito il NUMERO SPECIALE in gran formato su carta di 
lusso, riccamente illustrato da figurini colorati e în nero, e che è 
interamente dedicato alle 


Mode di Primavera 


e alle ultime novità in genere di moda, sul tipo di quelli che si pub- 
blicano a Parigi, come il Chic Parisien, Les Modes, ecc., con Cor- 
riere della Moda, e articoli che trattano di tutto quanto interessa il 
mondo femminile, ala le cose più importanti, contiene: Pagine a 
lidi figurini di mode per serate e passeggio, un 
grande panorama a colori di abbigliamenti da passeggio, da 
sera, da visita e ricevimenti, due splendidi figurini di cui uno 
fx recenti per signore, una tavola di ri- 
biancheria e modelli più recenti per vestiti, veste 
da camera, camicette, ecc, un modello tagliato d ultima novità 
d’abito intero per signora, e copertina in tricromia con elegante 
figur: so pi - DUE L 


MANTEA 
LE BUONE USANZE. 


1 fancialli. I giovinetti. Gli 
adulti. La madre e il padre. 
1 vecchi. La lettura. Toelotta, 
N letto. Regole per tutti. Per 
imerinai, Comesi viaggia, Re- 
gole varie. In bicioletta, In 
automobile. Un volume fn-16, 
di 270 pagine. . . Lire 2— 


o pel rellgioso. 1. 

degli sposi. It. L’igione degli 
sposi. L'igiene dell'alcova,. 
L’igiene della madre e del 
bambino, Igisne del bambino. 
m. Guida pratica legale pel 
matrimonio civile @ pal rali- 
gioso. Un volume tn-16, di 
952 pagine . .. «. Lire 2— 


Vagia agli edit. Treves, Milano- 


Ipa BACCINI 


Passeggiando coi miei bambini 


Un volume in-8, con 24 disegni di E. Mazzanti: Una Lira. 


IARGENTERIA  EsiceRe 


FIRENZE, MILANO, NAPOLI, ROM. 
Società Ceramica Richard-Ginor!. 
ALESSANDRIA : Barberia, Cesa, Pietrasanta & C" 
Qiafel!i Pi 4, Via Umberto. 
CATANIA : A. Aloisio Fim, Chincaglisi, 62, 64, Via 
icon 


Stesicor ea. 
GENOVA : Successore T.Variglia, Posate, Coltl!,Vassl, 
35, Galleria Mazzini. 


BOLOGNA : L. Col 
PALERMO : Lang 


+ LA MARCA 
‘ E IL NOME 


SITR 
SC 


rio Emile, 
ittor.Ascoli. Chincagiiere, Corso Vi 
‘& Garen Le tia 
‘Garibati. 
 Faguaco 
‘5. Giuliano, 511-718 


Dirigere commissioni # vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. 


osATE“GHRISTOFLE' 


[cHRISTOFLE] 


lore 8 A.B.ViaS) 
. Chincaglieri, 198-8 


vie. 
, Via 


Ja, Porcellane, 
Ohincagliero, Morearin 


COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


LIQUIDO, in POLVERE, in CACHETS. 


Peter Girolamo PAGLIANO & 


Inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italta a pagina 869. 
70 anni di succenso incontrastato, 


uDRIVA” 


la migliore racchétta 
Adottata dai migliori 
giuocatori del mondo 


I Campionati 


del Mondo (doppio) 
Inghilterra (C. C.) 
Francia 


Germania 
Bel 


ARTICOLI e COSTUMI 
PER TUTTI GLI SPORTS 


WILLIAMS & E: 
18.8, Ple Coumartin - PARIGI 


rr «Pil 


CAMILLO CANALI 
Via Orefici, 7- GENOVA 


LA FORTUNA, 


ciò ed anche pi 


83, Faubourg Saint-Denis 


ANTICA E PREMIATA FABBRICA 


BIGLIARDI 


ITALIANI - FRANCESI - INGLESI - RUSSI 
bonzoline, panm, stecol 


Diploma d'onore - Massima onorificenza 
DE CHIEDERE CATALOGHI GRATIS 


ecc. 600, 
posizione Milano IÉ 


la felicità ed il successo non sonò 
vane parole poichè voi avrete tutto 
se scriverete al Mago MOOR?? S, 

Parigi, che vi manderà un pic- 
colo libro sulle scienze occulte. Basta una cartolina postate. 


SONO USCITE 


1910. 


SONO USCITE: 


Lotte Civili 


Ed. De Amicis 
Un volume in-16 di 3.20 pagine 
DUE LIRE. 


psicologia del 


LE 


vita. - Le idealità della scien: 
a letteratura ita 
Lire 3,50. 


CONFERENZE 


di Antonio FRADELETTO 


e la 
-La 


Vaglia agli edit. Treves, Milano, 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves,sn Mila 


Acqua minerale naturale 


ULIVETO 


BREVETTATA DA S., M, IL RE D'ITALIA — 
5 Onorificenze - Più di 1000 i 


gazosa, acidula, alcalina 


ati medici. 


È uscITO 


La Città del Giglio 


romanzo di Dora MELEGARI 


Da un articolo di A. De GuBERNATIS nel 
Popolo Romano : 


Il fenomeno storico del bivacco di cinque anni delia no: 
stra capitale migrante, su le rive dell'Arno, meritava ve 
ramente che una sincera e nobile opera d'arte lo illustrasse. 
+. È una buona fortuna che a questo lavoro delicato di 
ricostruzione storica e di penetrazione psicologica abbia 
provveduto il fine ingegno di Dora Melegari.... che con 
industria delicata ha incorniciata la seconda capitale prov- 
visoria del Regno d'Italia, in un quadro minuto e fedele. 
Se tutto l'Autrice non potè dî que’ cinque anni vedere 
e ricordare, trasse pur tanto da’ suoi primi ricordi gio- 
vanili e dalle sue informazioni, ch'essa potè crearci ve- 
ramente l’illusione di rivivere, col suo romanzo, nella 
Firenze di quegli an Dora Melegari intreccia abil- 
mente vicende famigliari, romantiche, agli avvenimenti po- 
litici che agitarono în Firenze la coscienza e la vita ita- 
liana dal 1865 al 1870... Anche le scene di romanzo 
sono scene di vita vera, bene osservate, bene rappresentate 
dall'autrice; e potrebbero da sole, bastare a commuoverci. 


A. De GuBERNATIS. 
Un volume in-16 di 416 pagine: Cinque Lire, 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Fonmirona 
LA REGIN, 
gi 2 Mapp 


GRAND PRIX 
1900 


ur 
aromatiche , donta alle sostanze 


Moetali con le qua: è preparata 


“LABELLEZZA;; 


Unico prodotto al mondo, che in 
poco tempo toglie RUGNE, CICA- 

‘RICI, BUTTERATO, LENTIGGINI, 
MACCHIE. Un viso pallido, detur 
pato, ‘anemmico, brutto, ‘da qualsiasi 
cosa, diventa superbarente bello 
Chiedere schiarimenti alla Ditta 
A. PARLATO, Via Chiala,59, Napoli. 
Pagamento dopo la guarigione, 


| 
| 
} 
| 
I 


| 


1 contrario e d astenuti, 

‘ordine del giorno Bertolini 
rinvio: “La Gommissiono, com 
complessa vastità del proble» 

o al suo stadio, e dell'altissima 
iza di non esautoraro Ja Camera 
Una sollecita presentazione 
relazione; considerato che a tale 
condo la stessa proposta ministe- | 
licazione della riforma sarebbe 

n dopo il 1918, passa alla discus- 
le del disegno di logge. Il 


to il giorno 11 da Milano con dioci 
aigni missionari, per Roma, poi per 
‘Ricorrendo il 10 il 39° anni. 
morte di Mazzini il sin- 


RUEDROUOT = 
F iris COB 


N° PREZZI CORRENTI 


gratis 
franco 


lé commemorazione; e nella Camera 
Stato commemorato dal presidente Mar- 
otra. Comininorazioni hanno avuto luogo 
Milano, altrove, IL 10 il se- 

® Speroni, por ragioni di salute, ha 
tate le dimissioni da presidente 

c di Rispatmio «di. Lombardia, 

a Firenze n Palazzo Vecchio è stata 
nte inaugurata l'Esposizione del 

Di L'11 n Rom al Costanzi col 

di Verdi <& stata inaugurata 
Musicale. Il 12 è stata inau- 


Parata dn nuova tratta ferroviaria da 


ito dall'ospedale di È 
è di Reginn Coeli. L'8 a Roma gli 
adenti universitari hanno fatto chias- 
trazioni contro il rettore per 
ioni inflitte a loro colleghi: l'Uni 
era chiusa e guaniata da agenti 
izin, L'11 gli studenti scioperanti 
in circa 800 n schiamazzare e fi- 
motto l'abitazione del rettoro T' 
sono stati respinti n squilli di 
L'8 a Ravenna il tribunale ha 
ato 214 donne per invasione di 


sero 


Inpicx 


nale mobile. - Il sogno d'un 
L'iberedi 
denzione dei capolavori. - 
Schita, - Il buste. - L'aggettivi 


della Ca- 
orma olettorale 
da Luzzatti, hn adot- 


beneficio della condanna condizionale per 
tutte le minorenni. A_Campiano, Ravon- 
na, la sera del 12 un anarchico ha ucciso 
repubblicano. A Viterbo 111 è comin- 

i | ciato il processo della camorra napoletana | 
ccisione dei coniugi Cnocolo. A 


cose fino a quando Camalejas presen» 
terà alla Camera il progetto di legge 
sulle associazioni religiose., 

II giorno 1 ad Arcos, in seguito 
ad tn discorso tenuto da un repub- 


Il libro delle giovani spose 


per Tu 
jallipoli 


jato. 


PER i 
COLLEZIONI 


aco Nathan ne ha fatta in Campidoglio | 195 


stata. pi 


di polizia 


musicista, - La sj 
«aperimento. = Un uomo felice. - La re- 
La scimmia del professor 

ivo. - « In anima vili», » 
conquista dell’aria,-Due scoperte, 

Il domatore di aquile, - Conchisione. 


Un volume in-16 di 320 pagine: Lire 3,50. 


Il 12 nel pomeriggio, fra boati è scosse, | la repubblica 
6 una enorme frana è avvenuta verso 
rio apostolico dell’ Eritrea è | sua. i 


del e 


< 


ani 


di Spagna ha 
dato il 9 comu- 
nicazione nl car. 
dinale Merry 
Val della rispo- 
ata dol: governo 


La voluttà di creare 


DEL MEDESIMO AUTORE 1 
Semiritmi. . 


Homo. Nuova ediz, con aggiunti due racconti 


Il Marchese di Roccaverdina . . 


zione, romanzo . i... ... 


Passa l'amore, novelle . 


C'era una volta! F di 


La 


Il raccontafiabe; sègulto al C'era una volta!... 


con disegni di Mazzanti e Cecconi, 2,% ediz. 


a So 


\e Bracalone, romanzo fiabesco, illustrato a 50 


illustrato da C. Chiostri, 
Il benefattore ed altre nov 


Dirigere vaglia ai Fratel 


Treves, a 


© STORIA 


paL 1814 aL 1871 


OTTO LIRE. 


UNITÀ ITALIANA 


BOLTON KING 


‘Praduzione dall'inglese di Alfredo Comandini 


Due volumi in-16, di complessive pagine 900 con una 
Fcarta politica {a colori) dell'Italia al principio del 1848, 

‘una cartina delle guerre del 1849, 1859, 1860, una car- 
tina per le campagne del 1849 e 1859 e quattro cartine 
che illustrano lo sviluppo del Regno d’Italia (1859-1860): 


foni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


il 10 è stata fatta una violenta 
dimostrazione contro il municipio, ed il 
sindaco è stato sfreginto con " 

Palermo il 10, pel caro dei viveri 
vi è stato sciopero quasi generale con rità repubblic 
chiassosa dimostrazione. Il 7 a Forlì sono | © sostituite, e soltanto il 5 la truppa 
state avvertite forti scosse di terremoto. ' mandato dal governo potò ristabilire 


il popolo del Canton Grigioni con | n 
‘endum ha confermato con 4000 voti | neiro, che rec 
di maggioranza il divieto assoluto del 'dersi con fautori di Re Manuel. A 
passaggio di veicoli. A motore sulle strade | Lisbona l'8 è stato accolto da 


voti di maggioranza sulla questione 
di fiducia, Il 10 alla Camera francese è 
resentata Ja relazione della Com- 
missione d'inchiesta sull’affare Rochette 
i è rimprovera 
denza, come pure il segretario delprefetto 
Ila mezzanotte del 10 tutti 
gli orologi francesi sono vimasti fermi per 
9 minuti primi 8-81-secondi, per portare 
Vota di F 
fusadell'Europa Occidentale, 
la differenza fra l'ora 
cese di 60 minuti precisi. A Parigi il 9 
D'Annunzio ha letto fl San Sebastiano 
davanti aj suoi interpreti. Eugenio Ré- 
naux, il 7 è partito ln mattina da Bue 
con un viaggiatore, ha fatto sosta presso 
Nevers, percorsi 235 chilometri in ore 2,39; 
poi è ripartito alle 12 
è sceso sul picco del Puy de Dome, a 
metri sul livello 


del 


cale, contro il clero e contro la mo- 
a, scoppiò tumulto rivoluzio= 

rio in senso monarchico, le nuto- 
16 furono sopraffatte 


ue raso: 


- Patologia del 


A Lisbona 1°8, a bordo del puérperio; = 


lato dell'Aragona è stato arrestato il dot- 

| tor Veiga Faria, rappresentante dei 
marchici portoghesi di Rio de 

si a Vigo per inten- 


atere del Vesuvi 


iolente 
del Cantone, L'8 in, dimostrazioni il vescovo di Oporto 
tutto l'alto Vallese! chiamato dal governo a giustificarsi 
ha imperyersato vio- | por nver fatto leggere nelle chie 
Jonta bufera di ne-|della provincia la nota pastorali 

ve, con caduta di va-| L'8 ai Comuni sir Edward Grey 


digerente 


tiedell'orecchio, — 


blicano în occasione di una festa lo- IT1 Igiene della Maternità e dell’Infanzia È 
_— *Blene della Maternita e dell INTANZiAa ,, 


dl DOTT. FRANCESCO STURA 


tato di gravidanza. - Igiene della gravidanza. — Fisiologia del parto, 
op Igiene del parto. — Fisiologia del puerperio. - Patologia 


buon allevamento del bambino, 
Igione e cura della prima infanzia 

cazione fisica, — Una pagina di psicologia infantile. 
Malattie dei bambini: Un 
Ù loccà, Fi È, a 
Pleure. — Malattie del sistema nervoso. » Malattie orinarie e degli organi genitali. 
= Malattie costituzionali. 
Malattie degli occhi,» Soccorsi d'urgenza, — Veleni e contraveleni. 


Un volume in-16 di 350 pagine: Due Lire. 


lol puerperio. — Allattamento. — Consigli pratici por jì 


Dentizione, — Igiene alimentare. - Edu: 


fia del bambino. 


di fisiol Malattie dell'a; ito 
Pendricolo, Intestino, Naso, Lari 


e, Bronchi, Polmoni; 


falattiefebbrili ed infettive,” Malattie della pelle.- Malat- 


langhe, ha fatto notevoli dichiarazioni circa 
If 6 alla Camera |la influenza inglese nella Porsia me- 
franceso il nuovo Mi-|ridionale dopo la concessione della 
nistero Monis ha fntta | ferrovia di Bagdad fatta dalla T'ur- 
Ja propria presenta-|chia alla Germania. Il 10, sotto l’azione 
zione; è stato accolto | di Winston Churchill Ja Camera dei Co- 
freddamente: ma poi  munî ha portata avariti notevolmente la 
alla fine ha ottenuto | discussione del. Revenue dill, tenendo una 
seduta di;19 ore. 
L'8 a Vienna alla Camera il radicale 
Malîc ha protestato aspramente contro il 
Papa"che impedisce all'imperatore di re- 
stituire la visita al re d'Italia, ed ha invo- 
cata un'azione comune del presidente della 
Camera dei deputati e di quello della Ca- 
mera dei Signori perconcretare la protesta.. 
Il presidente ha obbiettato che ogli non ha 
ingerenza in cose di politien estera, 6 lo 
ha vivamente richinmato all'ordine. Il 10 
n "Trento, nelle elezioni munieipali, in 
ballottaggio, hanno vinto per tutti i seggi 
andidati. liberal nazionali, rimanendo 
i assicurata al partito nazionale libe- 
rale l'amministrazione della cit 
Il 10 a Budnpost gi è costituita una 
Lega (Verein) contro In moda della Jupe- 
Culotte: 
I 7 alla Camera prussiana si è discusso 


nista. 


‘o Clémenceau d’ impru: 
grave incidente fra 


indelicatez: 


ja a quella del rispettivo tro Kemal, che fu pe 


tando così 


liana © la. fran Il 7 il presidente 


navali. Il 7 e 18 


scambio di messaggi 
7 e alle 14,2 


È uscito ii QUINTO FASCICOLO 


della Nuova Edizione ampliata dell’opera 


ROMA 
LA CAPITALE D'ITALIA 


V. Bersezio, F. Boito «Bd De Asniell 


Mentre l’Italia sta per celebrare grandiosamente il cinquantenario 
della proclamazione del Regno e segna il memorabile avvenimento aprendo 
tre Esposizioni, nelle tre città che furono successivamente le capitali del 
nuovo Regno, noi crediamo opportuno pubblicare una muova edizioné 
considerevolmente ampliata di quest'opera, la cui prima edizione, uscita 
in associazione subito dopo il *70, tu accolta con immenso favore dal. pub- 
blico, che vi ravvisò ad un tempo una magnifica opera d'arte e di rievo- 
cazione storica, ed un’alta affermazione d'italianità. A quella prima edi- 
zione ne seguirono rapidamente molte altre, a cui via via furon fatte 
considerevoli aggiunte, sino all'ultima che comparve nel 1888, 

A questa grande opera collaborarono in diversa misura, ma con pari 
entusiasmo, Vittorio zio che. tracciò un mirabile, pittoresco, vivo 
scorcio della storia di Roma antica e descrisse la città eterna ‘in’ tutti i 
suoi monumenti ed aspetti dalla Roma pagana alla Roma cristiana e pa- 
pale; e in una parte, ampliata nell’ultitna edizione, Roma moderna, de- 
scrisse i nuovi aspetti del primo ventennio della Capitale d'Italia. F'er- 

do Bosio ha tracciato con imparzialità e con vigorosi rilievi la 
Storia de Papi. Edmond Amicis ha descritto da par suo, e come 


lo De 
testimone oculare, l’entrata delle truppe italiane in Roma, e il delifante 
entusiamo del primo giorno dell’occupazione. — L'edizione che ora in- 
traprendiamo sarà arricchita di una nuova parte: 


Roma Modernissima 


che abbiamo affidato ad Calza, dotto ed amoroso cultore 
di cose romane, sia néli' indagare le traccie delle grandezze e delle bel: 
lezze antiche, sia nel cogliere le espressioni e i caratteri: della vita, dei 
costumi dell’arte moderna, 

Questa nuova. parte, che sarà pure corredata di nuove incisioni, illu- 
strerà specialmente, nel loro aspetto attuale, ed offrendo curiosi: raffronti 
con gli aspetti antichi, x 


| primi albori di Roma Capitale. 
La trasformazione edilizia. 
Vie nuove e nuovi quartieri. 
poor re di pubblicautilità e i grandi Le novità dell'archeologia. 
edifici pubblici. La vita della capitale d'Italia. 
L’opera, ch'era già superbamente illustrata, s’ arricchirà così di nuove 
incisioni, e formerà un quadro completo, quanto mai attraente, vivo e 
pittoresco della Città Eterna, dalle ‘origini cui ancora adombrano le nebbie 
della leggenda, sino alla vita tumultuosa e vibrante della Cosmopoli moderna 


Esce a fascicoli di 24 pag, in-foglio grande, in carta di lusso, splendidamente {llustrate 
UNA LIRA la dispensa 
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monumenti 
Le nuove gallerie e i nuovi musei. 
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del giuramento papale anti-modernista, ed 
il cancelliere, Bethman Hollweg, ha di 
chiarato che lo Stato non darà più cat- 
tedre di tedesco 0 di storia ni preti che 
abbiano pronunciato il giuramento moder- 


Il 5 in Russia a Bologoe in un cine- 
matografo affollato è scoppiato incendi 

e sono perite 120 persone, e 50 forite. 
Tl 6 alla Camera turca è avvenuto un 


Kemal bey ed il Gran Visir, in tema di 
onde questi si alinciò 


è da un altro deputato. 
mobilizzazione di ventimila uomini nol 


Toxas per guardar Ja frontiera messicana, 
combinando a ciò manovre con le. forze 


verno messicano ed il nord-americano uno 


schiarimenti ed assicurazioni ci 
centramento di truppe nor 


gli edifici privati gli dii religiosi! 
nti, 


delle armi e delle munizioni, ventimila 
e prossimamente 50 mila nomini, ilyni: 
nistro messicano, trovandosi a N 
ha resa pubblica, 1'11, dichiarazione che 
qualsiasi tentativo di intervento nord. 
americano negli affari iuterni mossicani 
sarebbe risentito come grave offesa e com- 
battuto con energia. Il 9 il: presidente 
Porfirio Diaz ha telegrafato nl New York 
World dicendo che “il governo messicano 
è corto di ristabilire in brevissìmo tempo 
l'ordine disturbato dalle guerriglie ». F 
firio Diaz il giorno 11. ha mandato, ri. 
chiesto, al Matin di Parigi un telegram- 
ma jin cui dice: “ La concentrazione delle 
truppe nmericane è atata già sufficiente 
mente spiezata alla stampa ed al Messico 
dallo stesso governo degli Stati Uniti 
Noi, principali interoksati. rion uutriamo 
in proposito Ja minima inquietudine qi-A 
Pleasant Pra nel Visconsio, è ayvi 
nuta il 9 l'esplosione di 180 quintali di 
dinamite, producendo molte rovine anche 
a grande distanza: parocchi morti e 850 
feriti. 12 matzò, 


dio, 


il deputato Ismail 


cosso dal Gran Visir 


Taît ha ordinato la 


avvenuto fra il go- 


por chiedere e dare 
i circa il con- 

americane sul 
di 


trandosi dagli 
Stati Uniti sulla 
frontiera messi- 
cana, per i 

dire, dicesi, il 
contrabbando 


È uscito: 


L'ULTIMO SOGNO 
romanzo di FLA VIA STENO 
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Quarta edizione 


Il Convento. 
romanzo di Antonio Caccianiga 


Il romanzo del Cdecianiga comincia com un convento, 
di quelli d'una volta, dalle celle oziose, dove i frati pol» 
triscono, e finisce col convento ideale, dove si riuniscono 
i personaggi del romanzo, volonterosi. I due conventi 
segnano il principio e la fine, l'alfa e l’omega del race 
conto; e fra l'uno e l'altro ferve, s'iutreccia una storia 
piacevole, rugge nientemeno che la rivoluzione italiana, 
che' fi agita l’ambiente, I caratteri sono. naturali, presi 
dalla vita; lo svolgimento de' loro affetti è logico; la nar- 
razione corre: bene, e lo stile semplice e piano, come pia- 
ceva al Manzoni, è rallegrato dal ‘più limpido umorismo. 


Una Lira. 


DELLO STESSO AUTONE: 


Il bacio della contessa Savina, 12," ediz. 1 — 
— Edizione in-8 illustrata da Gino De Bui. 4- 
Villa Ortensia. 7.° edizione. . 
Il Roccolo di Sant'Alipio. 4.* ed 
Sotto i ligustri, Novelle e memor'e 
Il dolce far niente. 5." edizione . 
La famiglia Bonifazio, 4.* edizione 
Brava gente! 5 cdizione .,.,.. A 
Lettere di un marito alla moglie 
morta, Edizione bijou. . . . 
La vita camj studi morali ed eco- 
nomici. jone con nuove aggiunte, 3 — 


18 edi 
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L'Indomati, Neat 


Nuova ediz. in8, con 27 disegni di u 
Î e copertina a Sdlori: 008 Lire, Ugo Valeri 


Î 
| DELLA MEDESIMA AUTRICE 


Crevalcore, romanzo. , . Tila 
Una passione, romanzo. Nuova edizione 
La vecchia casa (in formato bijou). , 
li romanzo della fortuna. . % 
Le idee di una donna .. 

| 1n PREPARAZIONE: 


DUELLO D'ANIME, romanzo. 


iris in Milano. — 


vasi 


cere vaglia ai Fratelli Treves, edit 


